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Legge Regionale 17/2005: ovvero come le imprese pos-
sono ottemperare all’obbligo imposto loro dalla Legge 
68 di integrare all’interno della propria struttura forza 
lavoro diversamente abile, senza però doverla assume-

re direttamente. È questo il grande vantaggio che questo stru-
mento legislativo offre alle imprese che, attraverso apposite 
convenzioni, possono rispondere positivamente a quanto la 
legge stabilisce e mantenere il servizio esternalizzato ad un 
prezzo competitivo.

Dopo le prime 2 convenzioni stipulate nel 2006 per coprire 
3 posti di lavoro, nel 2013 le convenzioni sono state 30 per 
un totale di 50 inserimenti lavorativi di persone svantag-
giate: numeri che pongono Rimini come la prima provin-
cia in Regione. Un risultato sociale importante, anche in 
virtù del fatto che la legge 17 dà opportunità di lavoro 
a persone con disabilità medio-grave. Per il grande suc-
cesso che queste convenzioni hanno avuto e per valorizza-
re al massimo questo strumento utile per tutte le aziende 
con più di 15 dipendenti, il CSR ha realizzato un video spe-
ciale trasmesso su Icaro Tv e Vga e disponibile anche sul 
canale YouTube del Consorzio Sociale Romagnolo.

www.youtube.com/user/CSRIMINI1996

Attraverso il video, con testimonianze delle istituzioni, del-
le cooperative, e delle stesse imprese che hanno scelto 
di avvalersi della Legge 17, vengono messe in luce le 
peculiarità di questo strumento semplice, immediato: la 
persona svantaggiata non viene direttamente dall’impre-
sa, ma resta integrata nella cooperativa sociale cui viene 
esternalizzato il servizio; l’inserimento viene fatto dalla co-
operativa stessa e non dall’impresa, che si trova così sgra-
vata dalle naturali complessità che comportano l’ingresso 

Legge Regionale 17: un video per raccontare 
una grande opportunità per le imprese
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in azienda di una persona disabile, e non deve de-
stinare proprio personale come tutor; l’impresa non 
ha alcun costo aggiuntivo, ma può continuare a 
usufruire del servizio esternalizzato alla coope-
rativa; l’inserimento offre alla persona svantaggiata 
la possibilità di ritrovare la propria dignità di perso-
na e di lavoratore, cogliendo appieno le finalità che 
le cooperative sociali di tipo B si propongono.
Oltre alla sinergia in atto fra Provincia di Rimini, 
Centro per l’Impiego, CSR, un’altra importante chia-
ve di volta che ha garantito il successo della Legge 

17 sul nostro territorio è stato proprio il lavoro di 
mediazione messo in atto dal Consorzio Socia-
le Romagnolo e dalle oltre 30 cooperative sociali 
di tipo B ad esso associate: una rete ampia che ha 
consentito di rispondere alle richieste delle imprese 
con rapidità ed efficacia, reperendo le risorse adatte 
per ciascuna azienda. 

Flessibilità, costi certi, adattabilità a tutte le esi-
genze delle imprese: il Consorzio Sociale Roma-
gnolo rilancia con questo video il proprio impegno 
per la diffusione della conoscenza delle opportunità 
della Legge Regionale 17/2005 e si rende disponibi-
le per incontrare le imprese che desiderano avva-
lersi di questo strumento, analizzando le esigenze, 
valutando i costi, offrendo possibili soluzioni.

guarda il video 
sul canale Youtube del CSR:

www.youtube.com/user/CSRIMINI1996

NEL TERRITORIO RIMINESE HANNO AVUTO 
ESPERIENZE CON LA LEGGE 17/2005:

AVI VOLVO
BANCA MALATESTIANA

CELLI SPA
CERAMICHE DEL CONCA SPA

COLORIFICIO MP
CONSORZIO TARGET SINERGIE

CONVENTION BUREAU
ECIPAR

FERRI MOBILI
FORTECH SRL

GALVANINA SPA
GE.BA SRL

GILMAR
GRUPPO CSA SPA

IGEA CARNI
IL MELOGRANO

INDUSTRIE VALENTINI SPA
INOX MARE SRL

ITALCAMEL
MAGGIOLI
MARR SPA

MASTERWOOD
NUOVA FAOS SRL

OLIVIERO ABBIGLIAMENTO SRL
PAESANI SRL

PETROLTECNICA SPA
RIMINI FIERA

ROVERETA SRL
SCRIGNO SPA

VEICOLI INDUSTRIALI PIVA SRL

LA TUA AZIENDA PUÒ UTILIZZARE
LA LEGGE 17?

SCOPRILO INSIEME A NOI!
CONTATTA IL CSR

CONSORZIO SOCIALE ROMAGNOLO
IL PARTNER IDEALE PER MIGLIORARE

IL TUO LAVORO

Tel. 0541.771373
info@consorziosocialeromagnolo.it
www.consorziosocialeromagnolo.it
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Lo scorso 20 dicembre 2013 in occasione degli 
auguri di fine anno del Comune di Riccione, il 
CSR-Consorzio Sociale Romagnolo ha ricevuto un 
importante riconoscimento per l’impegno profuso 

nella valorizzazione dell’Arboreto Cicchetti, il ‘polmone’ 
verde della città, luogo in cui ha attecchito, con successo, 
la cultura della cooperazione sociale.
Qui infatti convivono il ristorante Laserra, un punto ven-
dita Pacha Mama, Millepiedi, Cento Fiori e La Stanza – 
Bottega Creativa. Ne parliamo con il Primo Cittadino, il 
Sindaco Massimo Pironi.

Massimo Pironi: perché un premio alla cooperazio-
ne sociale?
Le ragioni sono più di una. In primis, ho sempre pensa-
to a Riccione come ad una città solidale, accogliente, 
inclusiva. Sembrano termini scontati, ma non lo sono 
nel momento in cui hai la responsabilità di governare 
una città con i fatti e le azioni, e sei chiamato a concre-
tizzare questi valori. La città è chiamata a fare propri i 
temi della cooperazione sociale: è un aspetto cultura-
le. E questo dipende molto dal lavoro che le ammini-
strazioni riescono a fare. La cooperazione sociale rap-
presenta, per certi aspetti, la parte innovativa che si 
cimenta di più con le nuove produzioni, la sensibilità 
sull’ambiente; ha una valenza sul piano della valoriz-
zazione del volontariato. Sono opportunità che non 
si devono perdere, è un capitale sociale, un collante 
sociale della città.

Che ruolo ha avuto il CSR nell’operazione ‘Arbore-
to Cicchetti’?
Il CSR ha avuto un ruolo fondamentale perchè ci ha 
permesso di avere un interlocutore unico che ha mes-
so insieme esperienze e competenze, una capacità 
relazionale e accompagnata dall’opportunità di svi-
luppare progetti anche ambiziosi che, oltre a riconse-
gnare alla città una pezzo di territorio che io ritengo 
speciale proprio per la sua valenza e la sua strategicità 
(è in centro, su viale Ceccarini, è terminale di diverse 
piste ciclabili). Con il CSR abbiamo sviluppato questo 
progetto: è un’opportunità di occupazione, è un altro 
tipo di economia, ha un forte impatto sociale, ed è an-
che sostenibile ambientalmente. Questa realtà urba-

na ha reso la città più 
competitiva.

L’Arboreto Cicchetti 
è un unicum a livello 
nazionale?
L’Arboreto non è un 
caso. Non si inventa 
più nulla. Ci sono altre 
situazioni, altre realtà 
di valorizzazione del 
territorio che promuo-
vono proposte di eco-
nomia innovativa. In 
altri territori, per esem-
pio, altre cooperative 
sociali si sono cimenta-
te nella valorizzazione 
di vecchi mestieri o di 
pezzi di territorio ab-
bandonati. Si tratta di 

cooperative, non solo di tipo B, che hanno accettato 
una sfida che non è “assistenziale”, con l’obiettivo di 
stare sul mercato con aziende vere. 

Quali altri progetti di questo genere a Riccione?
Con la cooperativa Cento Fiori spingeremo sul recu-
pero dei tossicodipendenti, per reinserirli pienamente 
nella società, in un progetto attivo presso l’oasi ecolo-
gica nell’area dell’ex fornace di via Murano, sul Mara-
no, dove la cooperativa è già presente nella gestione 
di un laghetto di pesca sportiva. La Regione ha ricono-
sciuto il valore ambientale dell’oasi, che verrà allarga-
ta. Riacquisteremo così un altro pezzo di territorio non 
conosciuto dai riccionesi, che potrà diventare anche 
un punto di attrazione per i turisti. 

Qual è il senso di questa operazione e di quella 
dell’Arboreto Cicchetti, per Riccione?
Credo che il lavoro che abbiamo fatto e stiamo facen-
do nella città davvero possa mantenere alta la coesio-
ne sociale e contribuire a sviluppare nuove relazioni in 
un clima sociale improntato invece all’egoismo e alla 
chiusura.

CSR per l’Arboreto Cicchetti di Riccione:
un premio al merito

Il sindaco di Riccione Massimo Pironi
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Nel dicembre 2012 ‘festeggiavamo’ proprio su 
queste pagine l’adozione da parte del Co-
mune di Rimini delle clausole sociali negli 
appalti pubblici, grazie all’approvazione del 

Regolamento sugli appalti pubblici che favoriva l’in-
serimento lavorativo di persone svantaggiate negli 
appalti pubblici promossi da Palazzo Garampi. Il CSR 
aveva salutato questa novità come un fatto estrema-
mente positivo, che sanciva il passaggio da un welfa-
re assistenziale ad un welfare delle capacità, con la 
speranza che anche altri Comuni, oltre a quello capo-
luogo, lo potessero fare proprio. A un anno di distanza 
abbiamo chiesto a Gloria Lisi, Assessore ai Servizi So-
ciali del Comune di Rimini di raccontare al CSR come 
è andata e di tracciare un primo bilancio.

Assessore, qual è il bilancio del primo anno di 
attività del Regolamento?
Il Regolamento delle procedure di affidamento di 
servizi per l’inserimento lavorativo di persone in 
condizione di svantaggio del Comune di Rimini ap-
provato in data 06.12.2012 con Delibera Consiglio 
Comunale n. 75, in questo primo anno di applica-
zione, ha avuto un  buon riscontro sia in termini di 
assunzioni che in termini di creazione di una nuova 
modalità di segnalazione dei casi presi in carico, dal 
Comune e dal Centro per l’Impiego, e successivo 
monitoraggio degli inserimenti lavorativi, entram-
bi gestiti dal nuovo Gruppo di Raccordo apposita-
mente costituito per l’inserimento lavorativo delle 
persone svantaggiate. 

Chi compone il Gruppo di Raccordo e qual è la 
sua funzione?
Il Gruppo di Raccordo coordinato da un Responsa-
bile della Direzione Seps (Direzione Servizi Educati-
vi e di Protezione Sociale) è formato, come indicato 
dal Regolamento comunale da Comune, Centro per 

l’Impiego, Ausl, Rappresentanza delle Cooperative 
sociali di tipo B, rappresentanza delle organizza-
zioni no profit che svolgono servizi per l’impiego e 
impresa affidataria, con il compito di individuare i 
lavoratori svantaggiati e verificare e valutare l’atti-
vità di monitoraggio degli inserimenti demandata 
alla Direzione SEPS.

Qual è la percentuale delle ore di un appalto che 
devono essere coperte da personale svantag-
giato?
Il nuovo Regolamento ha permesso di esigere 
dalle stazioni appaltanti l’assunzione di soggetti 
svantaggiati appartenenti alle categorie segnalate 
dall’Ente Locale per un ammontare minino del 15% 
del monte ore complessivo necessario all’espleta-
mento del servizio a Bando.      

Clausole sociali negli appalti pubblici del 
Comune di Rimini: nel 2013, 27 opportunità 
di lavoro per persone svantaggiate

L’Assessore ai Servizi Sociali Gloria Lisi


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I risultati?
Finora la percentuale di ore messe a disposizione 
dalle Ditte aggiudicatarie è stata pari al 25%, que-
sto ha permesso alle ditte di prendere un punteg-
gio più alto in fase di gara. Il punteggio relativo alla 
clausola sociale, per regolamento, corrisponde a 
2/5 del punteggio previsto per l’offerta tecnica, e 
rappresenta  quindi un punteggio strategicamen-
te importante che spinge l’impresa concorrente a 
presentare dei  progetti di inserimento lavorativo 
di qualità.

Quanti posti di lavoro si sono ‘aperti’ alle cate-
gorie protette in questi primi dodici mesi?
In questo primo anno di applicazione  si sono crea-
te opportunità lavorative per 27 svantaggiati.
In particolare a causa della specificità delle gare 
d’appalto, rivolte a servizi nelle scuole materne, si 
è data ampia risposta  alla categoria madri sole e 
alle donne over 55. Con queste clausole sociali si 
è offerto un posto di lavoro stabile alle donne del 
Comune di Rimini, con un’assunzione a tempo in-
determinato ed un rapporto di lavoro a part time, 
utile a queste categorie per conciliare i tempi di vita 
e di lavoro.

Rimini apripista anche per altre esperienze ex-
tra comunali? 
Nell’ultimo Distretto socio sanitario Rimini Nord del 
28/11/2013 l’esperienza riminese è stata presentata 
ai comuni del Distretto, come uno strumento utile 
a far si che l’interesse pubblico all’acquisizione di 
servizi si coniughi con  l’interesse pubblico che tale 

acquisizione avvenga con l’inserimento lavorativo 
di cittadini svantaggiati. 

Cosa sta rappresentando per il Comune di Rimi-
ni questo Regolamento?
Questo Regolamento rappresenta uno strumento 
per dare concretezza alla indicazione più rilevan-
te emersa nel corso dei lavori del Piano Strategico, 
che punta al radicale superamento del Welfare che 
guarda alle “condizioni di vita” per privilegiare la fo-
calizzazione sulle capacità.

Vi state muovendo anche su altre strade affini?
Il Comune di Rimini ha avviato anche altri percorsi 
legati a questa nuova ottica del Welfare delle capa-
bilities, come il progetto “Empowerment e Qualità 
del lavoro. Un percorso partecipativo sul territo-
rio”, che ha visto una rete di soggetti lavorare per 
identificare delle linee di intervento utili a favorire 
l’ingresso nel mercato del lavoro degli over 45 di-
soccupati a causa della crisi economica. L’ammi-
nistrazione è consapevole che i rapidi e profondi 
cambiamenti a cui assistiamo a causa di congiun-
ture e cambiamenti di status, obbligano chi ha re-
sponsabilità politica ad interrogarsi su come rende-
re la propria azione più dinamica, flessibile e lungi-
mirante. Non ci si può fermare a dare risposte solo 
di carattere emergenziale a determinate categorie 
di svantaggio ma è necessario riuscire ad interve-
nire per intercettare un disagio spesso più diffuso 
e meno codificabile, che va ad incidere profonda-
mente sulla dignità delle persone ed il tema del la-
voro è certamente emblematico. 

C.S.R. NEWS - Newsletter periodica di informazione
Consorzio Sociale Romagnolo Rimini
Società Cooperativa Sociale
V. Caduti di Marzabotto, n. 40 - 47921 Rimini
Tel.0541.771373 - Fax 0541.793251
C.F./P.IVA: 02 475 340 403
N° Iscrizione Albo Cooperative: A120195
redazione: stampa@consorziosocialeromagnolo.it
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Due nuovi appalti per il Consorzio 
Sociale Romagnolo, questa volta 
nel campo dell’edilizia. Due picco-
le ma signifi cative commesse che 

sono state affi  date alla Cooperativa ‘Fratelli 
è possibile’, una realtà sociale nata nel 2006 
a Cesena all’interno dell’esperienza di vita 
della Fraternità dei laici francescani. 

La prima commessa, per il 7° Reggimen-
to Aviazione dell’Esercito “VEGA”, prevede 
dei lavori nella caserma di via Flaminia 
a Rimini per l’eliminazione delle infi ltra-
zioni delle acque piovane, mediante la 
sistemazione della guaina bituminosa 
dei fabbricati. Il secondo intervento inve-
ce è per il 66° Reggimento Fanteria Aeromobile 
“Trieste” di Forlì, e consiste nell’abbattimento di 
parte delle barriere architettoniche presso la Caser-
ma “De Gennaro”. Intervento, quest’ultimo, iniziato 
proprio in questi giorni. 

L’ingegner Lorenzo Pini, responsabile della se-
zione cantieri della Cooperativa ‘Fratelli è Possi-
bile’ ci aggiorna sull’andamento delle opere. 
“A Forlì i lavori sono iniziati il 29 gennaio 2014: stia-
mo facendo demolizioni per la costruzioni di due 
bagni per diversamente abili. Prevediamo di con-
cludere in un paio di settimane”. 

Fra le persone impegnate anche un disoccupato in-
viato dal Comune di Poggio Berni e attivo grazie al 
sistema dei voucher: “Il Comune ha infatti stanziato 
dei fondi per dare lavoro a persone disoccupate, e 
ne stiamo impiegando una”. 

Il cantiere di Rimini, invece, è di prossimo avvio. La 
Cooperativa oltre al settore edile-artigianale, si 
è specializzata anche nei settori socio-assisten-
ziali (Servizio di Mediazione Sociale e del Confl itto) 
e uno grafi co-editoriale (pubblicazione della rivi-
sta trimestrale Momenti Francescani). 

Lavori in corso nelle Caserme di Rimini e Forlì.
Il CSR ha vinto due signifi cativi appalti edilizi 
affi dati alla Cooperativa “Fratelli è Possibile”
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È 
stato presentato recentemente il programma 
degli incontri e delle iniziative culturali musi-
cali e sociali in programma all’Arboreto Cic-
chetti nel periodo marzo-maggio 2014. Sono 

intervenuti: il Sindaco Massimo Pironi; Massimo Sem-
prini, Direttore Consorzio Sociale Romagnolo; Rober-
to Mariotti, naturopata, formatore ed esperto di feng-
shiui (antica arte geomantica taoista della Cina, ndr); 
Letizia Fabbri, Presidente Coop. Laratatuia, una delle 
quattro cooperative sociali di tipo B che trovano spa-
zio all’interno dell’Arboreto Cicchetti. 

Il Sindaco Massimo Pironi in particolare ha sot-
tolineato: “L’Arboreto Cicchetti è un luogo della 
nostra identità che ancora troppi riccionesi non co-
noscono, divenuto in questi anni un esempio e un 
incrocio tra cultura, natura, cooperazione sociale e 
imprenditoria femminile”.

Questo il programma degli eventi.

Al via gli incontri dell’Arboreto Cicchetti, 
tra natura, cultura e cucina di qualità a km zero

MARZO 2014

Sabato 8 ore 18.00 
Laserra cucina+cultura INAUGU-
RAZIONE e VERNISSAGE Mostra di 
pittura di Gio’ Urbinati, dal nome 
“APPUNTI di UN CERAMISTA IN-
QUIETO”

Mercoledì 12 ore 18.30
Laserra cucina+cultura - CORSO 
PRATICO di CUCINA “Cruelty free”. 
Conoscere i prodotti per una sana 
cucina vegetariana, fare la spesa, 
cucinare e cenare insieme, per 
apprendere e fare esperienza in 
gruppo. Il corso è tenuto dalla no-
stra chef vegetariana Nadia Farina.

Giovedì 13 ore 20.30
Laserra cucina+cultura - LE ITALIA-
NE IN FERMENTO – 3° atto. Degu-
stazione e scoperta delle nuove 
birre artigianali rosse, abbinate a 
menu vegetariani, di carne e pe-
sce. Cibi giusti, sani e bio, per im-
parare a gustare e comprendere 
cio’ che ingeriamo.

Domenica 16 ore 15.30
Proiezione in cupola Planetario: “I 
colori delle stelle”. Costo ingresso: 
5 euro - bambini fino a 5 anni gra-
tis. Dopo la proiezione laboratorio 

per bambini “La 
ruota dei colori”

Giovedì 20 ore 
20.30
Laserra cuci-
na+cultura. RI-
CETTE PER LA 
FELICITÀ, tenute 
da Roberto Ma-
riotti, esperto in 
Feng-Shui. Ar-
gomento della 
seconda serata: 
L’ABBONDANZA. 
Nella risto-conferenza, si parlerà 
di denaro e prosperità. Non sono 
la stessa cosa. Imparare a com-
prendere l’abbondanza per vivere 
attivi e beati. Ingrediente segreto: 
piccante.

Venerdì 21, sabato 22 e domeni-
ca 23 dalle ore 10 alle 18
Laserra cucina+cultura a GIARDI-
NI D’AUTORE – Bio ristoro al Parco 
delle Magnolie, in occasione della 
importante rassegna dedicata agli 
amanti del “green”.

Giovedì 27 ore 21.00
Laserra cucina+cultura. Corso 
amatoriale in sei serate in saletta 
osteria: “Di Vino, in serra…” Diretto 

da Maura Bez-
zi Sommelier. 
A s s a p o r a r e , 
imparare, de-
gustare, abbi-
nare. 1° serata: 
l’uva, il vini, 
le tecniche di 
vinificazione. 
Analisi visiva, 
olfattiva e de-
gustativa.

APRILE 2014

Mercoledì 2 ore 20.00
Laserra cucina+cultura -NATU-
RAL-MENTE IN FORMA. Il primo 
di un ciclo di tre serate, basate su 
apericene esperienziali a tavola, 
gustando e giocando. Giochi della 
mente e piacere del palato. Cibo 
come incontro? Come scontro? 
Che strada scegliere? In collabora-
zione con Dr.ssa Patrizia Bontem-
pelli nutrizionista e dr.ssa Patrizia 
D’Ottavio Trainer NLP e counselor.

Giovedì 3 ore 21.00
Laserra cucina+cultura 2° serata 
CORSO AMATORIALE con somme-
lier Maura Bezzi in saletta osteria. 


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I migliori vini bianchi d’Italia e le 
bollicine.

Sabato 5 ore 18.00
Laserra cucina+cultura VERNISSA-
GE e apertura mostra fotografica 
personale di Paola Magri all’interno 
della sala de Laserra.

Martedì 8 ore 18.30
Laserra cucina+cultura “CORSO 
PRATICO di CUCINA “Cruelty free”. 
Conoscere i prodotti per una sana 
cucina vegetariana, fare la spesa, 
cucinare e cenare insieme, per ap-
prendere e fare esperienza in grup-
po. Il corso è tenuto dalla nostra 
chef vegetariana Nadia Farina.

Giovedì 10 ore 20.30
Laserra cucina+cultura. Cena in ser-
ra a tema: “CON IL FIORE IN BOCCA”, 
i fiori eduli nel piatto. Spiegazioni 
e proposte di piatti fantasiosi di 
Nadia Farina. Serata rientrante nel 
programma eventi de “Le spiagge 
del benessere winter”.

Giovedì 10 ore 21.00
Laserra cucina+cultura. 3° serata 
CORSO AMATORIALE con somme-
lier Maura Bezzi. Argomento: I ro-
sati ed i rossi. Le migliori regione 
per trovare i migliori vini. Degusta-
zione.

Domenica 13 ore 15.30
Proiezione in cupola Planetario: “Il 

sole e i suoi pianeti”. Costo ingres-
so: 5 euro - bambini fino a 5 anni 
gratis. Dopo la proiezione labora-

torio per bambini “Uno spicchio di 
sole”.

Mercoledì 16 ore 21.00
Laserra cucina+cultura – 4° serata 
CORSO AMATORIALE con somme-
lier Maura Bezzi. Argomento: I vini 
per il dessert, dagli amabili ai passi-
ti, una nota dolce nella vita…

Giovedì 17 ore 20.30
Laserra cucina+cultura - RICETTE 
PER LA FELICITÀ, con Roberto Ma-
riotti, esperto in Feng-Shui. Argo-
mento della terza serata: L’ABBON-
DANZA. Nella risto-conferenza, si 
parlerà di ELEMENTO ACQUA. Il 
maschile ed il femminile, lo yin e lo 
yang, ragione o sentimento. Come 
smettere di fare la guerra ed impa-
rare a fare… l’amore. 
Ingrediente segreto: 
misterioso.

Giovedì 24 ore 21.00
Laserra cucina+cultura 
- 5° serata CORSO AMA-
TORIALE con somme-
lier Maura Bezzi. Argo-
mento e degustazione: 
I vini biodinamici, uno 
sguardo attento al gu-
sto, alla salute ed alla 
natura.

Mercoledì 30 ore 21.00
Laserra cucina+cultura - 6° serata 
CORSO AMATORIALE con somme-

lier Maura Bezzi. Argomen-
to: il cibo ed il vino. Tecniche 
per imparare gli abbina-
menti, anche con la cucina 
vegetariana. Per imparare a 
cucinare e a gustare il pia-
cere della tavola e del buon 
vino.

MAGGIO 2014

Mercoledì 7 ore 20.00
Laserra cucina+cultura NATU-
RAL-MENTE IN FORMA. Apericena 
esperienziale a tavola, gustando 
e giocando. Giochi della mente e 
piacere del palato. Scelgo il cibo o il 
cibo sceglie me? So quando, come 
e cosa mangio? Il nostro umore 
influenza la scelta del cibo che 
mangiamo? In collaborazione con 
Dr.ssa Patrizia Bontempelli nutri-
zionista e dr.ssa Patrizia D’Ottavio 
Trainer NLP e counselor.

Domenica18 ore 15.00
Proiezione in cupola Planetario: “La 
Luna e i suoi effetti sulla vita”. Costo 
ingresso:  5 euro - bambini fino a 5 

anni gratis. Dopo la proiezione la-
boratorio per bambini “Costruzio-
ne del sistema Terra – Luna”.

Giovedì 22
FATE, GNOMI E FOLLETTI. Nel parco 
dell’Arboreto, ambientazione nel 
bosco dal titolo: Le fate, gli gnomi 
e i folletti… Laboratori, leggende 
celtiche e locali della tradizione. 
Animazione per grandi e piccoli. 
Musica e cibo a tema. In collabora-
zione con Le Spiagge del Benesse-
re Winter. 

Al tavolo dei relatori, da sin. Roberto Mariotti, 
naturopata; Letizia Fabbri; Sindaco Massimo 

Pironi; Massimo Semprini, Direttore Consorzio 
Sociale Romagnolo
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È stata recentemente presetna-
ta in Camera di commercio a 
Rimini la settima edizione di 
“PercoRSI di Responsabilità 

Sociale”, un progetto pluriennale at-
tivo dal 2008 promosso da Camera 
di commercio di Rimini e Provincia di 
Rimini, e sviluppato in collaborazio-
ne con l’associazione di promozione 
sociale Figli del Mondo. 

All’incontro erano presenti gli oltre 
20 rappresentanti delle realtà che 
compongono il Tavolo della RSI 
del territorio, fra cui: CCCIA Rimini, 
Provincia Rimini, Figli del Mondo, 
Legacoop, Confcooperative, CNA, 
AIA Rimini, Confindustria, CSR-Consorzio Sociale 
Romagnolo, Ordine dei Commercialisti, Alma Mater 
Studiorum – Università di Bologna, sede di Rimini.

La finalità di PercoRSI è quella di promuovere la 
responsabilità sociale d’impresa e la responsabi-
lità sociale di territorio, con la consapevolezza che 
lo sviluppo di un’economia in direzione della soste-
nibilità ambientale e sociale significa più valore, più 
competitività e più innovazione per il territorio. Si 
punta a mettere in rete soggetti diversi: associazio-
ni di categoria, imprese, ordini professionali, mondo 
della scuola, università, professionisti, tutti interes-
sati a contribuire a costruire un Distretto Economico 
Responsabile che unisca crescita economica, coesio-
ne sociale e tutela ambientale.

L’edizione 2014 del progetto, intitolata “Cambia-
mento = Apertura = Saper Co. COnnettersi, COn-
dividere, COllaborare, COprogettare” sarà caratte-
rizzata dalla valorizzazione dei processi collaborativi, 
nella consapevolezza che l’attivazione di relazioni 
che generano oggi è condizione sine qua non per in-
novare responsabilmente. 

Nell’incontro di apertura del progetto sono in-
tervenuti Maurizio Temeroli, Segretario Generale 
della Camera di Commercio di Rimini, Enzo Finoc-
chiaro, dirigente della Provincia di Rimini, Enzo 

Mataloni di Figli del Mondo, Ros-
sella Sobrero di Koinetica e tutti i 
referenti del tavolo di rete territo-
riale sulla responsabilità sociale. 

In particolare, oltre alla presentazio-
ne delle attività che si svolgeranno 
nel corso dell’anno e l’illustrazione 
dei gruppi di lavoro attivi, è stato 
annunciato l’avvio della sperimen-
tazione del progetto Quinc – Rete 
Economica di Scambio, un proget-
to pilota promosso dalla Camera di 
Commercio di Rimini, dalla Provincia 
di Rimini e dalle principali Associa-
zioni di categoria locali che si propo-
ne di facilitare la collaborazione e i 

rapporti commerciali fra le aziende del territorio rimi-
nese attraverso forme di transazione non monetarie. 

Proprio nei prossimi giorni infatti le imprese iscritte al 
circuito potranno effettuare le prime transazioni per 
lo scambio di prodotti e servizi acquistati e venduti 
in parte in euro e in parte in unità di conto virtuali at-
traverso il meccanismo dello sconto riutilizzabile. La 
sperimentazione sarà un primo passo in vista dell’av-
vio di un circuito di corporate barter sul territorio ri-
minese. 

Infine, durante il Tavolo di apertura di PercoRSI è 
stata anche proposta l’organizzazione di un incontro 
riminese dedicato alla responsabilità sociale e ai pro-
cessi collaborativi. Si tratta di una delle tappe territo-
riali del Salone della CSR e dell’Innovazione Sociale 
di Milano, che oltre a Rimini si svolgeranno a Torino, 
Roma e Firenze, e che sono finalizzate a diffondere la 
cultura della CSR, coinvolgendo imprese, enti locali, 
organizzazioni non profit. 

L’evento a Rimini, che si terrà nel mese di giugno, avrà 
un programma mirato a valorizzare le esperienze 
del territorio con particolare attenzione alle attività 
svolte all’interno di PercoRSI e alle iniziative in rete 
col progetto realizzate da associazioni di categoria, 
Università, organizzazioni non profit, istituzioni, co-
operative sociali.

Progetto PercoRSI - Rete responsabile 2014. 
“Cambiamento = Apertura = Saper Co.
COnnettersi, COndividere, COllaborare, COprogettare”
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Si è tenuta lo scorso 23 aprile 2014 l’assemblea dei soci 
del CSR Consorzio Sociale Romagnolo, un’occasione 
importante di confronto che ha visto all’ordine del 
giorno l’approvazione del bilancio consuntivo 2013 e 

l’elezione del nuovo Consiglio di Amministrazione e dei nuovi 
vertici del Consorzio unitario riminese. 

Dopo i sei anni di Presidenza, Pietro Borghini, salutato al 
termine della sua relazione da un lungo applauso, ha pas-
sato il timone del Consorzio Sociale Romagnolo a Gilberto 
Vittori, già Vice Presidente proprio accanto a Borghini. 
Il nuovo Consiglio di Amministrazione passa da 6 a 8 mem-
bri ed è composto da:
- Gilberto Vittori (Coop. Ecoservizi L’Olmo), Presidente
- Carlo Urbinati (Coop. New Horizon), Vice Presidente
- Gianni Angeli (Coop. Il Solco)
- Ermes Battistini (Coop. La Formica)
- Marco Berlini (Coop. Nel Blu)
- Monica Ciavatta (Coop. Cento Fiori)
- Remo Scano (Coop. CCILS)
- Simone Vezzali (Coop. In Opera)

Il bilancio consuntivo 2013 ha segnato, per la prima volta 
nella storia del CSR, il Consorzio unitario che annovera 30 
cooperative associate attivo dal 1996, il superamento del-
la soglia dei 16 milioni di euro di fatturato, contro i 13 
milioni di euro nel 2009, i 14 milioni del 2010, i 15 milioni 
di 2011 e 2012. 
In tempi di crisi, un risultato per nulla scontato che la-
scia intravedere le grandi potenzialità della Cooperazione 
Sociale in termini di lavoro, senza dimenticare che la vo-
cazione principale delle cooperative sociali di tipo B che 
costituiscono il CSR è proprio quello di favorire l’inseri-
mento lavorativo di persone svantaggiate.

Il CSR ha rinnovato i vertici:
Gilberto Vittori è il nuovo Presidente,
Carlo Urbinati Vice Presidente
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Il nuovo CdA del CSR, da sinistra: Urbinati, Vittori, Battistini, 
Angeli, Vezzali, Berlini, Scano, Ciavatta. 
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Più valore alle persone, più ri-
sorse in alle aziende: un pro-
cesso di partecipazione per il 
territorio di Rimini. È questo lo 

slogan del progetto “Empowerment 
e Qualità del Lavoro. Un processo 
di partecipazione per il territorio di 
Rimini’’ cofinanziato dalla Regione 
Emilia Romagna (L.R. 3/2010). 

Un’iniziativa che, a seguito del per-
corso partecipativo avviato sul ter-
ritorio tra una pluralità di soggetti 
operanti nel mondo del lavoro, ha 
visto l’approvazione della Giun-
ta Comunale (D.G.C. n. 306/2013) 
di una proposta sperimentale di 
“Welfare Attivo”, nell’ottica di limi-
tare e ridurre progressivamente i 
tratti assistenzialistici degli interventi  alle persone 
svantaggiate per aiutare le persone svantaggia-
te a superare la soglia della sopravvivenza, ri-
trovando dignità come persone e come lavora-
tori, emancipandosi dalla ‘beneficenza pubblica 
e privata.

Il percorso partecipativo del progetto ha infatti evi-
denziato la necessità di promuovere interven-
ti capacitanti con un approccio di empowerment 
complessivo della persona over45 che si trova di-
soccupata a causa della crisi, dopo un lungo perio-
do di occupazione stabile. 
Sul territorio è stato così costituito un Gruppo di 
Raccordo formato dai rappresentanti delle Orga-
nizzazioni Datoriali, dai Sindacati dei lavoratori, 
dai Servizi di Protezione Sociale e dai Servizi per 
l’impiego, con il compito di identificare il contesto 
produttivo appropriato per le caratteristiche della 
persona da avviare nei percorsi di tirocinio. Fra gli 
interventi capacitanti è stato attivato il tirocinio 
sussidiato nelle aziende del territorio, grazie al 
quale il lavoratore potrà beneficiare di un sussidio 
comunale integrativo all’indennità prevista all’arti-
colo 6 LR 7/13.

I lavoratori Over 45 sono sele-
zionati dal gruppo di raccordo su 
segnalazione di Sportello sociale 
comunale e servizi per l’impiego 
pubblici e privati aderenti, dove 
il parametro fondamentale di 
valutazione è costituito dall’im-
patto capacitante atteso sulla 
persona. 

Le imprese presso cui effettuare 
il tirocinio sono invece valutate 
dal gruppo di raccordo e segna-
late dalle associazioni datoriali 
che hanno aderito. Ogni singo-
lo inserimento ha una durata 
massima per termine di legge 
di 12 mesi, con 450 Euro a carico 
dell’azienda e 400 Euro a carico 

invece del Comune di Rimini, ogni mese. 

Un altro intervento capacitante, invece, consiste 
nell’inserimento professionale mediante con-
tratti a tempo determinato e indeterminato, per 
almeno un anno, con incentivo comunale alle im-
prese che offrono la disponibilità. L’importo massi-
mo è di 9.000 Euro annui, comunque non superiore 
a 1/3 del costo globale per l’azienda. I lavoratori e le 
aziende vengono selezionati con le stesse modalità 
definite per i tirocini. Il gruppo può disporre questo 
intervento anche in continuità con l’esperienza del 
tirocinio.

Aderiscono al Progetto “Empowerment” il Comu-
ne di Rimini in collaborazione con: CSR-Consorzio 
Sociale Romagnolo, Provincia di Rimini, AUSL Rimi-
ni, Forum Rimini Venture, Confindustria Rimini, CNA 
Rimini, Confartigianato Rimini, Legacoop Romagna, 
Confagricoltura, Confcommercio Imprese per l’Italia, 
Confesercenti, F.I.A.V.E.T., Riminidamare Ass. Alberga-
tori, Associazione Italiana Albergatori, Organizzazio-
ni Sindacali CGIL CISL e UIL, Confcooperative Rimini, 
Compagnia delle Opere, Centro di Solidarietà, Fonda-
zione ENAIP Rimini, Ordine dei Consulenti del Lavoro.

Persone svantaggiate: riduzione dei tratti 
assistenzialistici degli interventi
Anche il CSR partecipa al Progetto “Empowerment e qualità del lavoro”
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Simone Franzolini è il ragazzo di 18 
anni, studente dell’ITES Valturio di 
Rimini, che ha concluso ad inizio 
aprile uno stage di tre mesi presso il 

CSR - Consorzio Sociale Romagnolo, grazie 
al progetto ormai pluriennale denominato 
“Alternanza Scuola-Lavoro” che dà la possi-
bilità agli studenti degli ultimi anni delle su-
periori di ‘entrare’ nelle imprese, nelle realtà 
economiche del territorio, per un periodo 
di stage, al fine di incontrare il ‘mondo del 
lavoro.

Un’occasione utile e importante per 
orientare le proprie idee, capire meglio 
le proprie attitudini, misurandosi sul cam-
po, e iniziare a costruire una mappa reale 
delle professioni richieste dal territorio, in 
vista di una futura specializzazione scola-
stica. Franzolini, futura matricola universi-
taria di Economia Politica, ha stilato una relazione al 
termine della sua esperienza, che qui riassumiamo, 
per lasciare alle sue parole la valutazione su questa 
esperienza.

RELAZIONE PROGETTO ALTERNANZA as. 13/14 
“Non profit: amministrazione, gestione e re-
sponsabilità sociale anche dei G.A.S.” 

(...) “In queste 3 settimane ho compilato su excel i 
formulari relativi all’ anno 2013 e all’anno 2014, ho 
controllato la perfetta esecuzione dei mastrini com-
pilati dalla collega “Susy”, ho assistito a incontri tra 
il direttore Massimo Semprini e il presidente Pietro 
Borghini con alcuni responsabili della “Gestione del 
verde”, “Parcheggi”, “Bar e Ristorazione”, ecc. Inoltre 
in qualche occasione ho avuto la possibilità di as-
sistere, a fianco delle colleghe “Susy”, “Gabriella” e 
“Serena” a qualche gestione amministrativa. 

Grazie a loro penso di aver appreso diverse capaci-
tà pratiche tramite il mio lavoro sulla compilazione 

dei formulari che mi ha permesso di sapere cos’è 
effettivamente un formulario e in che cosa consiste, 
tramite l’analisi dei mastrini che mi ha permesso di 
avanzare nel mio percorso “aziendale” e capire 
come vengono posti nella realtà e tramite l’ af-
fiancamento durante diversi colloqui che mi ha 
permesso di capire ancora meglio il modo in cui ci 
deve relazionare e la modalità di gestione delle at-
tività delle cooperative. Oltre alle capacità pratiche, 
penso di aver appreso soprattutto capacità “sociali”, 
per rimanere in questo ambito; la gentilezza e l’e-
ducazione sono sempre la base per un buon lavoro, 
specialmente in questo settore. Infatti questa coo-
perativa e i miei colleghi mi hanno dimostrato che 
occorre che ci sia sempre un clima positivo trattan-
domi sin da subito con tanto rispetto e gentilezza. 
(...) I miei punti di forza penso siano stati, innanzi-
tutto, la disponibilità, la capacità di rapportarmi se-
renamente con le persone, una conoscenza di base 
riguardo l’economia e l’informatica. (...) Questa 
esperienza mi ha sicuramente fatto riflettere 
tanto sull’idea del “lavoro” stesso e non cambie-
rei veramente niente riguardo quest’ultima.”

Alternanza Scuola-Lavoro: uno studente 
dell’Ites Valturio in stage al CSR

Simone ‘circondato’ dallo staff del C.S.R. – Consorzio Sociale Romagnolo, che ha sup-
portato lo stage del giovane studente
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La busta paga o il Cud direttamente sul Pc del 
dipendente, in formato digitale e accessibile 
ovunque, purché ci sia una connessione Inter-
net: è il nuovo sistema via Web che In Opera 

Onlus e le cooperative aderenti al consorzio Target 
Sinergie hanno implementato da circa un anno, coin-
volgendo tutti i lavoratori del gruppo.

Un sistema che solleva la struttura dalla routine 
mensile dell’imbustamento e della distribuzione 
del materiale cartaceo e che ha i vantaggi di rispar-
miare carta e di annullare le distanze con i vari 
cantieri in cui i dipendenti della cooperativa 
operano. 

Dopo un breve periodo di sperimentazione e i 
necessari supporti per l’addestramento dei dipen-
denti nella fase iniziale, il sistema di diffusione pa-
ghe via Web è una realtà consolidata. «Abbiamo 
cominciato con una mail informativa che illustra-
va le procedure e una postazione pc al centralino 
dell’azienda – ricorda Simone Vezzali, presidente 
della cooperativa In Opera e curatore del pro-
getto – I dipendenti meno “attrezzati” venivano in 
sede ed erano aiutati dagli addetti al centralino. Nel 
giro di pochissimo tempo il progetto è decollato e 
utilizzato: solo una decina di dipendenti, su oltre 
750, vengono in sede. Ora siamo in grado di offrire 
il servizio anche ad altre aziende». 

Il funzionamento è semplice: ogni dipendente ha 
un proprio username, generato da un dato anagra-
fico univoco, e una password di sistema che poi lui 
stesso modifica. Con questi accede a un server web 
protetto dove mensilmente vengono pubblicati, 
nel proprio profilo, la busta paga e il Cud. «Inviamo 

ad ogni dipendente una mail per avvertirlo quan-
do collegarsi e trovare la propria documentazione 
– spiega Simone Vezzali - che può scaricare in for-
mato pdf da ovunque si trovi, in Italia come all’este-
ro. Il server registra gli accessi di ogni collaboratore 
per ogni eventuale rendicontazione necessaria». Il 
risparmio in termini di consumi e di procedure è 
notevole, per il dipendente e per l’azienda. Ogni 13 
del mese i dipendenti si dovevano recare in sede 
a ritirare la busta paga o dovevano essere spedite 
per i cantieri fuori sede (ricordiamo che In Opera e 
il gruppo Target opera in sette regioni del centro e 
nord Italia). Oggi invece i dipendenti ritirano la 
loro documentazione dove preferiscono. 

«Registriamo accessi di dipendenti anche dai loro 
paesi d’origine, quando sono in ferie ad esempio: 
dal Senegal, dai paesi del Maghereb, dal Perù o 
dell’est Europa. Prima stampavamo tutto e imbu-
stavamo, ora la stampa avviene solo se necessaria: 
un risparmio in termini cartacei di almeno 35 chilo-
grammi di fogli e oltre 50 kg per le buste all’anno». 

«Il sistema non solo è comodo, ma è anche un 
nuovo canale informativo con i dipendenti – dice 
Enrico Rotelli, responsabile comunicazione del 
gruppo Target Sinergie – che utilizziamo per dif-
fondere la newsletter aziendale, annunci, informa-
zioni utili e per sensibilizzare il personale su iniziati-
ve benefiche. Un canale puntuale e duttile».

Le buste paga viaggiano sul web
In Opera digitalizza l’accesso e la 
distribuzione per i suoi dipendenti di Enrico Rotelli

Vezzali: «Scaricano il pdf da 
ovunque si trovino e risparmiamo 
oltre 80 kg di carta»
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A 
Strasburgo il 16 e 
17 gennaio 2014 si 
è tenuto l’incontro 
“Social Entrepreneu-

rs HAVE YOUR SAY”. Oltre 2000 
imprenditori sociali e soste-
nitori dell’impresa sociale si 
sono incontrati per mostra-
re all’intera Unione Europea 
quanto essi svolgano un ruo-
lo importante per l’economia 
europea e per il suo futuro. 
Sono state condivise nuove 
idee e azioni per promuovere 
il loro potenziale in funzione 
di una crescita intelligente, 
sostenibile e inclusiva dell’in-
tera economia europea.

Tra i 150 cooperatori 
italiani c’era anche La 
Formica che, parteci-
pando alla trasferta or-
ganizzata dai consorzi 
“Idee in Rete” e “CGM”, 
ha delegato la Respon-
sabile del Sistema di Ge-
stione Mirca Renzetti. 
La Formica aderisce a “Idee in Rete” dal marzo 2011 
perché vede questo consorzio nazionale come un 
luogo di grane condivisione, scambio e confronto 
tra soggetti che hanno scelto di scommettere una 
parte significativa della propria azione di impresa 
in modo integrato.
All’incontro di Strasburgo hanno partecipato illu-
stri personalità quali tre commissari europei: Tajani, 
Barnier e Andor. Con questi hanno interloquito ben 
due cooperatori italiani: Letizia Moratti, Presidente 
di San Patrignano e Beppe Guerini, Presidente di 

Federsolidarietà. È interve-
nuto anche l’allora Ministro 
del Lavoro e delle Politiche 
Sociali italiano Enrico Gio-
vannini che ha incontrato la 
delegazione italiana a Stra-
sburgo per raccoglierne esi-
genze ed osservazioni.
“E’ stato molto emozionan-
te - racconta Mirca Renzet-
ti - osservare come in tutta 
Europa, seppur con forme 
giuridiche diverse, l’im-
prenditoria sociale sia così 
viva. Mi ha resa entusiasta, 
vedere come le cooperative 
sociali come la nostra, siano 
viste come lo strumento per 
il superamento della crisi 

economica contingen-
te e siano prese come 
un modello ideale sul 
quale costruire un’eco-
nomia più giusta e so-
stenibile. 

Gli sforzi di tanti coo-
peratori sociali sono 

stati elogiati, ma ora si attendono strumenti che 
agevolino sia il loro che il nostro lavoro. Un passo 
incoraggiante è stato già fatto con la Direttiva Ap-
palti e Direttiva Concessioni approvati il 15 Genna-
io dal Parlamento Europeo che da maggior rilievo 
alla clausola sociale. Anche in tema di attribuzione 
di fondi strutturali europei - conclude la responsa-
bile del Sistema di Gestione - speriamo che la no-
stra Regione tenga in considerazione l’inserimento 
lavorativo e l’occupazione creata da tante coopera-
tive sociali del territorio.”

Social Entrepreneurs HAVE YOUR SAY 
Imprenditori sociali dite la vostra

di Emiliano Violante

A Strasburgo per un economia sostenibile ed inclusiva, La Formica aderisce 
al convegno con la trasferta organizzata da “Idee in Rete” e “CGM”



n. 2 anno V - maggio 2014  19 

Nel maggio 2013 presentavamo all’interno 
di questa Newsletter la Cooperativa Fratelli 
è Possibile. Una realtà che nasce dall’espe-
rienza di vita della Fraternità dei laici fran-

cescani (Ordine Francescano Secolare) che ha sede 
presso il Convento dei Cappuccini di Cesena. Nel 2006 
un gruppo di persone di questa fraternità ha deciso di 
impiegare parte dei propri risparmi nel creare un fon-
do economico per costituire la Cooperativa, acquista-
re attrezzature e materiale e formarsi a competenze 
specifi che. 

Quello della cooperativa è un format defi nito di 
multiservizi, che include un settore edile-artigia-
nale, uno socio-assistenziale (Servizio di Mediazio-
ne Sociale e del Confl itto) e uno grafi co-editoriale 
(pubblicazione della rivista trimestrale Momenti 
Francescani e di Tau App, l’applicazione francesca-
na del Vangelo per smartphone e tablet). Ma Fra-
telli è Possibile è anche fra gli ideatori, promotori 
ed organizzatori del Festival Francescano. Ne par-
liamo con Chiara Gatti, Responsabile della Co-
municazione della Cooperativa, che ci racconta 
come nasce il Festival e come sarà l’edizione 2014, 
che si terrà a Rimini il prossimo settembre.

Come è nata l’idea del festival?
E’ nato nel 2009 per volontà del Movimento Fran-

cescano, la Famiglia Francescana (frati, suore e laici 
francescani). In questo senso nasce il nostro lega-
me con la realizzazione del Festival. L’evento è nato 
quindi nel 2009 per volontà del Movimento France-
scano dell’Emilia Romagna; dal 2012 ha avuto inve-
ce il patrocinio anche di quello nazionale. Le prime 
edizioni 2009-2010-2011 si sono svolte a Reggio 
Emilia, le ultime due a Rimini, che accoglierà anche 
quella del 2014.

Perché nasce un evento come il Festival France-
scano?
È nato come evento di nuova evangelizzazione che 
si prefi gge di portare il messaggio fuori dai soliti 
posti convenzionali e preposti (chiese, parrocchie, 
conventi..). Quindi andare nelle piazze e nelle stra-
de, per aprire un dialogo con tutte le componenti 
della società, con le istituzioni e con tutta la gente. 
Ad es. nell’edizione 2012 a Rimini si è svolto un in-
contro tra la Camusso e la Fornero: come si vede 
anche temi di stretta attualità e dialoghi trasversa-
li al di là di ogni colore politico. E questa apertura 

Fratelli è Possibile racconta
il Festival Francescano 2014:
verso la terza edizione a Rimini di Riccardo Belotti


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risulta tipicamente francescana, in quanto ricerca 
del confronto e dell’incontro con l’altro sempre e 
comunque… Il format del Festival infatti è  proprio 
in questa linea: scegliere un’idea di comunicazione 
“laica”, facilmente assimilabile dall’opinione pubbli-
ca, di taglio non solo spirituale ma anche sociale e 
culturale, con temi diversi anno per anno...

Qual è l’impegno Fratelli è possibile per la realiz-
zazione del Festival?
In tutti questi anni abbiamo collaborato nella ge-
stione e nel coordinamento di questo evento, oc-
cupandoci del settore amministrativo e anche del 
settore legato alla logistica e all’accoglienza. L’atti-
vità didattica, poi, alla quale abbiamo collaborato, 
vede il contributo di un pool di volontari del Festival 
ed insegnanti delle scuole di Rimini, di ogni ordine, 
avendo attivato contatti anche con il Campus di Ri-
mini, nello specifico la Facoltà di Scienze dell’Educa-
zione e il corso di laurea di Economia del Turismo, in 
quanto alcuni progetti hanno fornito crediti forma-
tivi, in collaborazione anche con l’Ufficio Scolastico 
Provinciale e Regionale.

Riuscite a coinvolgere anche gli operatori della 
Cooperativa?
Sì: durante il Festival coinvolgiamo vari operatori e 
soci lavoratori, più molti volontari della nostra coo-
perativa e della fraternità, presenti sia nell’edizione 
di Rimini che in quella di Reggio. La realizzazione 
del Festival Francescano si avvale soprattutto di una 
componente  considerevole di volontari.

Le cifre di queste prime cinque edizioni?
In cinque anni si parla di un coinvolgimento di circa 
160 mila persone stimate. Personalmente è un suc-
cesso in cui speravo e di cui sono evidentemente 
felice. Uno dei punti di forza è stato realizzare que-
sto evento nel periodo di fine settembre popolando 
un centro storico dove di solito non ci sono eventi 
che occupino tutte le piazze contemporaneamente. 
Il Festival Francescano è un evento culturale che è 
stato capace di riempire il centro storico e, proporlo 
a ‘fine stagione’, ha costituito una sfida nella sfida. 

Con chi collaborate alla realizzazione del Festi-
val?
Con Comune di Rimini, Provincia di Rimini (e relativi 
patrocini), con Regione Emilia Romagna, Fondazio-
ne Carim, Diocesi di Rimini, Associazione Figli del 
Mondo. Nell’edizione 2013 la manifestazione ha ri-
cevuto anche il patrocinio del Ministero dei Beni e le 
Attività Culturali e dell’Università di Bologna.

Qualche anticipazione sul 2014?
Il tema sarà la letizia: “Liberi nella gioia”. La declina-
zione specifica sarà quella di parlare di gioia, di spe-
ranza, in questo tempo cupo di crisi; di una ricerca 
della felicità all’interno del messaggio francescano 
(“perfetta letizia”) cercando di presentare e mostra-
re questo valore come occasione di solidarietà. An-
che nell’Evangelii Gaudium di Papa Francesco c’è 
l’invito a dare manifestazione di questa positività 
“nelle periferie umane”, dove la Chiesa deve andare 
non solo con un messaggio ma anche con un sorri-
so. Il programma di quest’anno è in via di aggiorna-
mento sul sito web: www.festivalfrancescano.it.

Le foto di questo servizio sono di Fra Ivano 

Chiara Gatti, Responsabile Comunicazione Cooperativa Fratelli è Possibile
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Promosso da Pacha Mama con 
il contributo della Regione Emi-
lia Romagna, il Patrocinio di 
Comune e Provincia di Rimini, 

sabato 10 e domenica 11 maggio si 
terranno a Rimini due giornate dedi-
cate al commercio equo e alla legalità, 
denominate “Terra Equa”. Il ricco pro-
gramma prevede in particolare sa-
bato 10 maggio dalle 17.00 presso 
il Palazzo del Podestà di Piazza Ca-
vour la Presentazione del Bilancio 
sociale della Cooperativa Pacha Mama.

Interverrà Domenico Luppino, animatore e cofon-
datore della cooperativa Giovani in Vita che gesti-
sce trenta ettari di uliveti confiscati ai clan in Aspro-
monte. A questo momento è invitato tutto il ‘mon-
do’ della cooperazione sociale riminese. A seguire, 
alle 21.00, presso il Teatro degli Atti, lo spettacolo 
teatrale ad ingresso gratuito di Giulio Cavalli dal ti-
tolo “Nomi, Cognomi e Infami”.

Il programma di “Terra Equa” prosegue domeni-
ca 11 maggio con diverse iniziative: dalle 10.00 
alle 20.00 in Piazza Cavour saranno allestiti ban-
chetti informativi a cura delle organizzazioni di eco-

nomia solidale e anti mafia. Alle 10.00 
arriverà in piazza la Carovana Antima-
fie di Libera e avrà luogo una tavola 
rotonda dal titolo “Commercio Equo e 
Legalità: come costruire filiere sosteni-
bili e creare una cultura della legalità”. 
Moderata da Simona Mulazzani, par-
tecipano Domenico Luppino, Peppe 
Pagano, Nazzareno Gabrielli, Claudio 
Palomba, Mario Galasso, Sara Visintin, 
Davide Grassi, Graziano Urbinati. Alle 
12.00 proiezione di “Romagna nostra: 

le mafie sbarcano in Riviera” documentario a cura 
di G.A.P.

Dalle 13.00 pranzo solidale in piazza e stand ga-
stronomico a cura di Terre Solidali. Nel pomeriggio 
il programma prosegue alle 14.00 con la proiezione 
di “Da terre di camorra a terre di don Peppe Dia-
na”, documentario su don Peppe Diana. Alle 15.00 
fino alle 16.30 “Tocco le voci della città”, laboratorio 
per bambini dai sei anni in su a cura dell’Associa-
zione Akap-Karibuni. Alle 16.30 arrivo in piazza del 
5° Pellegrinaggio “Fuori Le Sbarre. La Certezza del 
Recupero” promosso dall’Associazione Comunità 
Papa Giovanni XXIII e dibattito. Alle 18.00 aperitivo 
solidale e dj set a cura di Funk Rimini.

Pacha Mama presenta ‘Terra Equa. Commercio 
equo e legalità’, a Rimini il 10 e 11 maggio 2014
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Ecco i codici fiscali delle cooperative associate al 
CSR Consorzio Sociale Romagnolo alle quali è 
possibile donare il 5x1000 del proprio fatturato 
attraverso la dichiarazione dei redditi. 

Ogni contribuente che compila il 730, l’Unico o il 
CUD può scegliere infatti di destinare a una Orga-
nizzazione non profit il 5x1000, che altrimenti an-
drebbe allo Stato. Non si tratta di una tassa aggiun-
tiva, né di un sostituto dell’ 8x1000, ma di un modo 
per essere liberi di scegliere a chi destinare par-
te delle proprie tasse. 

Un gesto semplice, per dare concretamente una 
mano a chi è impegnato quotidianamente nel resti-
tuire dignità e un ruolo attivo nella società attraver-
so l’inserimento lavorativo di persone svantaggiate.

Firma anche tu!

• In Opera Onlus – CODICE FISCALE 02626470401
• La Formica – CODICE FISCALE 02442830408
• New Horizon Soc. Cooperativa Sociale Onlus – 

CODICE FISCALE 02374950406
• Nel Blu Cooperativa Sociale – CODICE FISCALE 

01958530402

Il tuo 5x1000 alla cooperazione sociale:
una firma che farà sentire il suo peso

La Cooperativa Sociale La Romagnola ha confer-
mato anche in occasione di questa tornata elet-
torale, in collaborazione con il Comune di Rimini 
e il Comune di Santarcangelo di Romagna, la 

disponibilità a trasportare gratuitamente ai seggi, per 
questi due comuni, gli elettori con difficoltà motorie e 
non in grado di raggiungere con mezzi propri i seggi 
elettorali. 

Il servizio sarà attivo domenica 25 maggio, gior-
no delle elezioni europee, dalle 8.00 alle 18.00. 
La segreteria riceverà le prenotazioni al numero te-
lefonico 0541-57188 sia nella stessa giornata di do-
menica 25 maggio dalle 8.00 alle 18.00 sia sabato 24 
maggio dalle 8.00 alle 12.30.

La Romagnola il 25 maggio trasporta
ai seggi gli elettori con disabilità motorie

C.S.R. NEWS - Newsletter periodica di informazione
Consorzio Sociale Romagnolo Rimini
Società Cooperativa Sociale
V. Caduti di Marzabotto, n. 40 - 47921 Rimini
Tel.0541.771373 - Fax 0541.793251
C.F./P.IVA: 02 475 340 403
N° Iscrizione Albo Cooperative: A120195
redazione: stampa@consorziosocialeromagnolo.it
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Lo scorso 23 aprile 2014 il CSR Consorzio Socia-
le Romagnolo ha rinnovato i vertici: dopo i sei 
anni di presidenza di Pietro Borghini, è suben-
trato Gilberto Vittori, Presidente della Coope-

rativa Ecoservizi L’Olmo. Ad affiancarlo, alla vice pre-
sidenza, Carlo Urbinati, della cooperativa New Hori-
zon. In questa intervista, Gilberto Vittori fa il punto sui 
traguardi raggiunti, situazione attuale del Consorzio 
e indica una  via per il futuro: una sempre più stretta  
partnership con la PA.

Gilberto Vittori, nuovo Presidente del CSR: che 
cosa è il CSR e cosa dovrebbe essere il CSR?
Il CSR, per Rimini e la sua provincia, rappresenta 
la storia della cooperazione sociale di inserimento 

CSR ieri, oggi, domani: il neo presidente 
Gilberto Vittori presenta i temi
e le sfide per la cooperazione sociale 
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Riforma del Terzo settore: 
i rischi e le opportunità di un 
mondo che deve cambiare
Carlo Urbinati, Vice Presidente CSR

Il Governo Renzi ha recentemente dettato 
le linee guida per la riforma del Terzo setto-
re. Linee guida che vanno nell’ordine della 
valorizzazione del principio di sussidiarietà, 

dalla necessità di revisionare il Libro I titolo II 
del Codice Civile e riordinare tutta la materia, 
rilanciare il Servizio Civile come difesa della Pa-
tria; far decollare l’impresa sociale, stabilizzare 
il 5x1000, coordinare la disciplina civilistica, le 
singole leggi e la disciplina fiscale con la reda-
zione di un Testo Unico del terzo settore, isti-
tuire una apposita Authority con finalità pub-
bliche indipendenti, con funzioni di promo-
zione, indirizzo, studio e controllo, ridisegnare 
il rapporto con la PA, aumentare gli strumenti 
di trasparenza, incentivare le forme di promo-
zione e sviluppo. Mentre la discussione a livello 
nazionale si fa importante, Carlo Urbinati, Vice 
Presidente del CSR, riflette sulla possibile rifor-
ma che ne emergerà, sulle luci e sulle ombre 
del documento del Governo Renzi.

Riformare il Terzo settore a livello legislativo 
e normativo significa mettere mano a tutto al 

segue a p. 26 
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lavorativo degli ultimi 20 anni. Una 
storia fatta di grande impegno nel 
rappresentare e valorizzare il lavoro 
svolto dalle cooperativa sociali, che 
ha visto protagonisti attivi assieme 
al CSR ed alle cooperative anche il 
mondo economico politico ed asso-
ciativo del territorio. I risultati a cui è 
arrivato il CSR sono il frutto di questo 
impegno e delle relazioni positive 
costruite dimostrando affidabilità e 
serietà imprenditoriale. Sul cosa dovrebbe essere 
da qui in avanti il CSR è più complicato spiegarlo: 
sicuramente dovrà puntare al consolidamento dei 
propri fatturati e della propria relazione positiva con 
il territorio, ovviamente stante la situazione di grave 
crisi economica e sociale ci si dovrà impegnare affin-
ché non venga svilito il ruolo di coesione sociale ed 
opportunità rappresentato dalle cooperative socia-
li. Oltre al mondo istituzionale il CSR dovrà sempre 
più proporsi ed affacciarsi al mondo imprenditoriale 
privato dove vedo buone opportunità per i servizi 
che le cooperative sociali possono offrire. Sul fronte 
pubblico non nego la forte preoccupazione lega-
ta ad un sempre maggior ricorso a gare nelle quali 
troppo spesso ci si dimentica, ad esempio, di inse-
rire clausole sociali che darebbero un segno forte e 
doveroso di attenzione al nostro mondo.  

Quale giudizio sul lavoro fatto nei quasi vent’an-
ni di vita del CSR?
Credo di aver già espresso un giudizio estremamen-
te positivo sul lavoro fatto nei  primi 18 anni del CSR, 
vorrei solo aggiungere che il Consorzio è stato for-
midabile nel cogliere e saper promuovere l’oppor-
tunità data dall’Art. 5 della legge 381/91 e cioè la 
possibilità per le pubbliche amministrazioni e per le 
partecipate pubbliche di affidare lavori e servizi in 
convenzione. Le Convenzioni sono state il volano di 
crescita per le cooperative sociali ed il CSR ha sapu-
to, assieme al mondo istituzionale riminese, gestire 
al meglio tale strumento. Oggi, con la proposta di 
riforma del terzo settore, vorremmo ridare il giusto 

ruolo al lavoro svolto dalle coopera-
tive sociali per le quali servono si re-
gole più chiare ma anche rinnovate 
opportunità e tutele. 

E ora cosa si deve aspettare il CSR 
dal futuro? L’orizzonte è sereno o ci 
sono ‘nuvole nere cariche di piog-
gia’ per la cooperazione sociale? 
L’orizzonte per l’imprenditoria, qual-
siasi essa sia, non è mai sereno e non 

è mai fatto solo di nuvole nere ma presenta sempre 
variabilità alla quale bisogna saper far fronte attrez-
zandosi con cura. Come dicevo, il momento non è 
particolarmente favorevole alla cooperazione so-
ciale ma se sapremo promuovere processi di inse-
rimento di clausole sociali nei bandi pubblici e se 
sapremo relazionarci con nuovi mercati come quel-
lo privato, confido si possa essere ancora ottimisti. 
Vedo nella cooperazione sociale un dinamismo tale 
da far pensare ad una capacità innata di adattarsi a 
variabilità del clima socio economico.

La riforma del terzo settore: bene o male? Cosa è 
bene e cosa non lo è?
La cooperazione sociale è un tassello fondamentale 
del Terzo settore, la riforma è necessaria ed auspica-
bile per regolamentare un mondo eterogeneo nel 
quale si ha spesso la sensazione di non capire bene 
“chi fa cosa”.

Il dialogo con le amministrazioni: è stata ribadita 
anche durante gli incontri con alcuni candidati 
sindaco dei comuni della provincia di Rimini pri-
ma delle elezioni l’idea di un CSR ‘partner’ della 
PA: è una strada reale? La politica è pronta per 
collaborare con la cooperazione sociale oppu-
re la cooperazione sociale è considerata ancora 
una ‘erogatrice di servizi’? C’è un problema cul-
turale diffuso? 
Il vero problema culturale diffuso è quello che vede 
la politica, intesa come gestione della cosa pubbli-
ca, allentare sull’assunzione di responsabilità, la-



Gilberto Vittori, Presidente CSR
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sciando campo libero ad una burocratizzazione del 
sistema. La politica può e deve avere un ruolo di 
promozione delle relazioni con il mondo del terzo 
settore e dalla cooperazione sociale quale Partner 
ideale nel percorso verso una sussidiarietà positiva 
ed efficace.

Quale sono i temi della cooperazione sociale che 
secondo Lei hanno bisogno di farsi conoscere 
maggiormente dall’opinione pubblica?
“Impresa Sociale”: è questo il termine che rappre-
senta la cooperazione sociale e le sue peculiarità. 
“Impresa” in quanto è attraverso l’azione di impresa 
che le cooperative sociali si sostengono, creando le 
condizioni per il lavoro dei propri soci e lavoratori, 
mentre nell’immaginario collettivo le cooperative 
sociali vengono spesso associate a forme impren-
ditoriali oggetto di tutele particolari. È un pensiero 
sbagliato: le cooperative sociali si sostengono solo 
con il proprio lavoro. “Sociale” in quanto strumento 
di equità sociale, dove il profitto non è il fine ma lo 
strumento attraverso il quale creare occupazione 
per chi vede precluse le opportunità di un lavoro. È 
questo aspetto, oltre a quello del forte radicamento 
nel territorio, che la cooperazione sociale di inseri-
mento lavorativo dovrebbe far conoscere all’opinio-
ne pubblica.

Secondo Stefano Zamagni il terzo settore è, in 
estrema sintesi, il ‘futuro’ dell’economia, e lo 
dice da 10 anni: è d’accordo? A conferma di ciò, il 
CSR ha tenuto sia in termini di fatturato e di oc-
cupazione, nonostante la crisi. 
Non sono un economista e non mi addentro su va-
lutazioni dei modelli economici, ma so che il prof. 
Zamagni sostiene da tempo che l’economia debba 
guardare al terzo settore con grande attenzione e 
su questo non posso che essere in accordo. Penso 
che il terzo settore sia una delle componenti dell’e-
conomia ed ho la netta sensazione che tale compo-
nente stia, giustamente, acquistando sempre più 
importanza.

Che impronta vuol dare al CSR? 
Il CSR è un consorzio di cooperative e sono queste, 
in primis, che ne delineano il carattere: il mio ruolo 
e quello del CdA è quello di fare sintesi e rappresen-
tare al meglio le cooperative. Ovviamente il ruolo di 
presidente è un ruolo importante: nel rappresenta-
re il CSR sarà mio obiettivo quello di rafforzare la già 
consolidata immagine di un Consorzio molto atten-
to e disponibile al confronto ed al dialogo con i pro-
pri partner e con le istituzioni del territorio; confron-
to e dialogo che cercheremo di estendere anche al 
di fuori dell’ambito provinciale guardando a quella 
che oggi viene definita area vasta romagnola.

Il nuovo CDA fra conferme e nuovi ingressi: sia-
mo passati da 6 a 8 membri: come valuta il nuo-
vo Cda? 
Il passaggio da 6 ad 8 consiglieri è dovuto alla luce 
del grande numero di cooperative aderenti al CSR, 
ad oggi 26,  ed alla variegata realtà che queste rap-
presentano sia in termini dimensionali che di attivi-
tà lavorative svolte. Aumentando il numero di con-
siglieri si è data l’opportunità anche alle cooperative 
più piccole di esercitare un ruolo significativo in un 
organo decisionale del consorzio.  

Il nuovo CdA del CSR, da sinistra: Urbinati, Vittori, Battistini, Angeli, Vez-
zali, Berlini, Scano, Ciavatta. 
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mondo dell’associazionismo, del volontariato, del 
no profit in generale, delle fondazioni, delle coope-
rative sociali, e delle tante norme che, oggi, lo carat-
terizzano. Giustamente, come rileva Matteo Renzi, 
questo settore ha dato segnali importanti di coesio-
ne, garantendo una solidarietà senza la quale, pro-
babilmente, la crisi in corso si sarebbe aggravata, 
dando il colpo di grazia alle fasce più deboli della 
società. Pure a livello europeo si sta facendo avanti 
questa stessa idea di ‘impresa o economia sociale’. 
Anche nel ‘piccolo’ del CSR abbiamo potuto consta-
tare questa tenuta, sia con un fatturato 2013 che ha 
superato per la prima volta in quasi venti anni i 16 
milioni di Euro, sia per la stabilizzazione degli occu-
pati.

Riflettendo sulle linee guida per la riforma del Terzo 
settore, è evidente che fino a quando non verrà pre-
sentata la bozza della legge, non sarà semplice ca-
pire quale aspetto di queste stesse ‘idee’ poi troverà 
compimento in una norma. Certo è che dal ‘mondo 
della filosofia’ occorrerà scendere nella concretezza 
del reale, per confrontarsi e trasformare il Terzo set-
tore, una realtà composta da tanti ‘mondi’ che assie-

me concorrono alla costruzione e al mantenimento 
del welfare, di un sistema che tende a migliorare la 
vita delle persone. Ma ci sono delle linee che non 
devono essere superate, ci sono dei distinguo che è 
opportuno fare. Per esempio fra associazionismo e 
cooperazione sociale: ci sono ambiti da definire mol-
to bene, ragionare su ‘chi fa cosa’. Oggi la maggior 
parte delle cooperative e delle associazioni lavora 
onestamente, altre invece sfruttano ambiti diversi, 
si mettono – come nel caso di alcune associazioni – 
a svolgere servizi che non potrebbero, invadendo il 
campo della cooperazione sociale. Queste ‘invasioni 
di campo’ danneggiano l’immagine della coopera-

segue da p. 23 Dalle Linee Guida
per la Riforma del Terzo settore

Esiste un’Italia generosa e laboriosa che tutti 
i giorni opera silenziosamente per migliorare 
la qualità della vita delle persone.
È l’Italia del volontariato, della cooperazio-
ne sociale, dell’associazionismo no-profit, 
delle fondazioni e delle imprese sociali. Lo 
chiamano terzo settore, ma in realtà è il pri-
mo. Un settore che si colloca tra lo Stato e il 
mercato, tra la finanza e l’etica, tra l’impresa 
e la cooperazione, tra l’economia e l’ecologia, 
che dà forma e sostanza ai principi costitu-
zionali della solidarietà e della sussidiarietà. 
E che alimenta quei beni relazionali che, so-
prattutto nei momenti di crisi, sostengono la 
coesione sociale e contrastano le tendenze 
verso la frammentazione e disgregazione del 
senso di appartenenza alla comunità nazio-
nale.
È a questo variegato universo, capace di tes-
sere e riannodare i fili lacerati del tessuto so-
ciale, alimentando il capitale più prezioso di 
cui dispone il Paese, ossia il capitale umano e 
civico, che il Governo intende rivolgersi for-
mulando, dopo un dibattito che si trascina 
ormai da troppi anni, le linee guida per una 
revisione organica della legislazione riguar-
dante il Terzo settore. (…)



Carlo Urbinati, Vice Presidente CSR
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zione sociale, così come quando c’è una cooperativa 
che lavora male, questo giudizio negativo coinvolge 
tutto il mondo della cooperazione sociale. 
Ecco allora che devono venire avanti degli strumen-
ti di verifica molto forti: per controllare che ci sia il 
rispetto dei ruoli e delle attività, perché basta anche 
solo una mela marcia in un cesto enorme per rovi-
nare tutte le altre. Auspichiamo quindi che la legge 
che uscirà da queste linee guida possa essere la più 
chiara e la più precisa possibile, per evitare che ci sia 
ancora maggior confusione.
Ma la riforma può rappresentare anche una grande 
opportunità: se lo Stato a livello normativo ricono-
scerà alla cooperazione sociale un ruolo importante 
in termini economici, di tenuta sociale di un territo-
rio, legato ai principi di solidarietà e di sussidiarietà 
a cui lo Stato, per mancanze di forze, non riesce ad 
arrivare, allora mi auguro davvero che il legislatore 
dia il via a norme che favoriscano queste coopera-
tive a crescere ulteriormente. Se in un territorio c’è 
una forte cooperazione sociale, che per l’appunto 
opera in ambito locale, allora la ricchezza che vie-
ne prodotta appartiene e resta su questo territorio, 
resta alle persone che ci lavorano. È un processo 
virtuoso e sano, in un universo in cui invece, per 
sua natura, l’industria profit è esclusivamente spe-
culativa. Se infatti un territorio non garantisce più 
un reddito di un certo tipo, le aziende si spostano, 
delocalizzano la produzione: cioè tolgono lavoro 
alle persone e quindi colpiscono tutte le famiglie 
collegate a questa attività. La cooperazione sociale 
invece non si sposta mai, resta nel suo territorio di 
espressione.
Un passo in più lo dovranno fare anche le stesse co-
operative, iniziando a fare attività produttive, men-
tre oggi la stragrande maggioranza del fatturato è 
costituita prettamente dai servizi. Ma è anche vero 
che operando a livello locale, con le fasce più debo-
li, altrimenti a carico della PA, le cooperative socia-
li intervengono anche nel tema del contenimento 
della spesa pubblica destinata all’assistenza. Se lo 
stato riconoscerà tutto questo, allora la riforma del 
Terzo settore aiuterà veramente la cooperazione so-

ciale, perché non potrà non favorirla. Le premesse 
sono buone.
Oggi la cooperazione sociale è pronta a fare un altro 
passo: diventare partner della PA, una ‘costola’ del 
corpo dello Stato. I nostri interventi diretti al soste-
gno delle fasce più deboli non sono fatte a livello 
assistenzialistico, ma sono un percorso di dignità 
rivolto alle persone, attraverso un inserimento la-
vorativo che si traduce in reinserimento sociale. Lo 
vediamo nei tanti laboratori: ragazzi con disabilità 
anche gravissime che invece di stare a casa, desti-
nati ad una vita spenta, vengono inseriti in ambiti 
lavorativi protetti, e ne acquistano in salute, in au-
tostima, in socialità. Si sentono parte della società. 
E tutto questo ha un ritorno economico diretto: lo 
affermano i direttori dei dipartimenti di salute men-
tale, ma basta pensare a quanto costa un ricovero e 
a quanto si risparmia impegnando questi ragazzi in 
attività varie.
La difficoltà con cui ci scontriamo spesso, invece, ri-
spetto alla PA, è la sua abitudine a ragionare a com-
partimenti stagni. Non ha una visione d’insieme: 
magari affida un lavoro ad un’impresa profit a 900 
euro invece che darla ad una cooperativa sociale a 
1000 euro, ma non sa che non sta risparmiando 100 
euro, ma ne sta spendendo di più, perché gli inseri-
menti lavorativi che avrebbero sgravato la stessa PA 
del costo derivato dall’assistenza a queste persone 
in difficoltà. Il senso è: magari per un appalto, un af-
fidamento di un servizio ad una cooperativa sociale, 
la Pubblica Amministrazione in prima battuta spen-
de di più, ma poi risparmia enormemente.
Oggi c’è una frammentazione importante, purtrop-
po, nella valutazione del rapporto fra PA e coope-
razione sociale: dipende non da norme, da regola-
menti vari, ma spesso ciò che incide favorevolmente 
o meno, è unicamente la sensibilità di un dirigente, 
di un assessore, di un tecnico. È cioè un fatto perso-
nale, di attenzione: auspichiamo che possa diventa-
re un modus operandi istituzionale. 
Ci sono anche scenari che non vorremmo si verifi-
cassero mai: oggi la cooperazione sociale, infatti, 
è messa a dura prova. Prima l’AVCP, poi una logica 


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sempre più concorrenziale con il mondo profit, una 
gestione sempre più complessa. Diminuisce la logi-
ca di un lavoro fatto insieme, cresce quella del ‘prez-
zo’ della gara, del ‘costo’ del servizio.  Se è questa la 
strada che verrà percorsa, allora ciò significa sman-
tellare la cooperazione sociale. Ci viene chiesto di 
essere come le imprese, e la cooperazione sociale in 
questo è stata bravissima ad adeguarsi alle norma-
tive, a crescere in qualità ed efficienza, ad operare 
sul mercato alla pari: ma riteniamo altresì impor-
tante che venga preservato l’aspetto sociale del no-
stro agire, altrimenti in cosa saremmo diverse dalle 
imprese profit? Il rischio è che si creino dei grandi 
gruppi cooperativi, e che questo influisca sia sull’a-
spetto territoriale e quindi sull’attenzione al sociale. 
Rinnoviamo allora l’invio, da queste pagine, al legi-

slatore, perché tutto questo non accada ma perché 
si rinsaldi invece il sodalizio fra pubblico e coopera-
zione sociale, attraverso il riconoscimento del valo-
re del lavoro che viene svolto. Solo così la coopera-
zione sociale potrà avere un futuro. 
Il CSR Consorzio Sociale Romagnolo si impegnerà, 
lo sta già facendo, per comunicare ancora meglio 
chi è e cosa fa per il territorio, quali sono i valori che 
lo sottendono, per coinvolgere l’opinione pubblica 
ed avere più sostegno per la nostra attività, attra-
verso la condivisione dei nostri obiettivi. Per ottene-
re questo dovremo imparare ad aprirci, a tenere ‘le 
porte aperte’, perché chi è fuori possa guardare den-
tro il nostro mondo, in un’operazione di trasparenza 
che poterà solo dei frutti positivi al nostro lavoro.
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Abbiamo chiesto, rispetto alla Riforma del Terzo settore, un parere ai quattro par-
lamentari espressi dal territorio riminese: Tiziano Arlotti (Pd), Emma Petitti (Pd), 
Sergio Pizzolante (Ncd) e Giulia Sarti (M5s). 

Il parere dei parlamentari riminesi
sulla Riforma del Terzo settore

Le Linee guida per la riforma 
del terzo settore pubblicate 
dal Governo e che verranno 

integrate dalle osservazioni per-
venute da associazioni e cittadi-
ni, rappresentano la chiara vo-
lontà di revisionare e adeguare la 
legislazione ai bisogni e alle tute-
le dei cittadini, a partire dai più 
deboli, attivando un vero sistema 
complementare col chiaro inten-
to di rafforzare i diritti di cittadi-
nanza. Fino ad oggi il ruolo della 
cooperazione sociale è stato for-
midabile. A Rimini, con il Consor-
zio Sociale Romagnolo, abbiamo 
scritto una delle più belle pagine 
del panorama nazionale in ter-
mini di innovazione e sviluppo 
dell’impresa sociale. Della cresci-
ta della cooperazione no profit 

nel nostro territorio 
hanno beneficiato i 
cittadini e le famiglie, 
ma anche le pubbli-
che amministrazioni, 
che hanno potuto 
contare su uno straordinario par-
tner che nelle cooperative di tipo 
B dà lavoro a oltre 1000 persone 
di cui 40% svantaggiate. Il prezio-
so lavoro di inclusione di giovani 
e soggetti svantaggiati in queste 
cooperative ha il merito di attiva-
re anche un percorso di inclusio-
ne sociale i cui benefici sono evi-
denti, tra l’altro, per i bilanci delle 
pubbliche amministrazioni.
Ed anche per questo la legge sul 
terzo settore dovrà chiarire bene 
i confini fra attività di volontaria-
to e di impresa cooperativa no 

profit, così come le for-
me di sostegno, per fa-
vorirne lo sviluppo e per 
preservarne il radica-
mento territoriale. Cre-
do inoltre sia una buona 

scelta quella di istituire il Servizio 
Civile Nazionale Universale per i 
giovani dai 18 ai 29 anni, per far 
crescere la cultura di servire la 
comunità ed il senso di apparte-
nenza. 
A Rimini, come parlamentari, ab-
biamo deciso di condividere con 
cooperative sociali e associazio-
ni di volontariato il percorso col 
quale intraprendere questa im-
portante riforma e certamente 
non mancheremo, anche nella 
fase dell’iter parlamentare, di col-
laborare per migliorarla.

TIZIANO ARLOTTI, PARTITO DEMOCRATICO

La riforma del terzo settore 
vuole valorizzare in maniera 
strutturale l’apporto del vo-

lontariato e dell’impresa sociale 
in un welfare partecipativo che 
integri le istituzioni, i singoli cit-
tadini e i corpi intermedi nel pro-
cesso di attuazione delle politi-
che sociali e per l’erogazione dei 
servizi pubblici.
Finalmente il Governo mette 
al centro della sua agenda un 
mondo come quello del terzo 
settore, che pur rappresentando 
una grandissima ricchezza, per 
troppo tempo è stato dimenti-
cato o persino dato per scontato, 
considerato come un qualcosa di 
positivo ma accessorio. Il mondo 

dell’associazionismo 
è al centro e in questo 
percorso vogliamo il 
coinvolgimento di tut-
ta la nostra comunità, 
che a pieno titolo può 
rivendicare in questo compar-
to, l’unico che nella crisi è conti-
nuato a crescere, delle eccellen-
ze come il CSR. Insieme al terzo 
settore riminese vogliamo perciò 
dare un apporto importante alla 
riforma.
Un lavoro che è già partito e ha 
visto nella nostra città anche l’in-
contro con Edoardo Patriarca, 
deputato PD e presidente del 
Centro nazionale del volontaria-
to, con l’obiettivo di raccogliere 

le istanze del territorio 
da presentare all’ese-
cutivo. Il presupposto è 
che il welfare non deve 
essere più considerata 
una spesa, ma un inve-

stimento per il nostro futuro. Se 
i vincoli di bilancio sono forti, le 
domande di protezione sociale 
sono crescenti. Per questo l’a-
zione pubblica va affiancata in 
modo più incisivo e stabile all’ap-
porto di soggetti del privato so-
lidale e del no profit. Un riordino 
organico del quadro normativo 
può generare da un lato più op-
portunità di lavoro all’intero del 
settore, e ovviamente più welfa-
re dall’altro

EMMA PETITTI, PARTITO DEMOCRATICO
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È positivo il fatto che final-
mente un Governo si occu-
pi in maniera organica del 

Terzo settore e si sia reso conto 
dell’importanza che riveste nel 
nostro paese per i servizi socia-
li che produce, per la rilevante 
capacità occupazionale e per lo 
stretto rapporto con il territo-
rio. E’ ovvio però che una seria 
valutazione potrà farsi solo nel 
momento in cui avremo un testo 
(che sia un decreto o un disegno 
di legge delega) definitivo; e dico 
questo perché occuparsi di un 
tema o di un settore non signi-
fica, di per sé, farlo bene. Basti 
prendere, solo per citare l’esem-
pio più recente, il decreto sulla 
pubblica amministrazione in cui 
sono state mischiate, come al so-
lito, materie completamente di-
verse (Expo, poteri all’Anac, nor-
me su energia, agricoltura, ecc..).

Detto ciò, dei 5 punti citati dal 
Governo nelle linee guida, vedo 
con favore:
1. La definizione dei confini tra 
volontariato, cooperazione so-
ciale, associazionismo, consorzi,  
insomma, inquadrare meglio l’i-
dentità (giuridica e non) di tutte 
le organizzazioni facenti parte 
terzo settore, servirebbe davvero 
a mettere un po’ di ordine. 
2. La parte sulla valorizzazione 
del Servizio Civile nazionale, sep-
pur generica, dimostra l’atten-
zione del Governo nei confronti 
dei giovani e di questa grande 
opportunità che deve essere po-
tenziata e perfezionata.
3. Buono anche il fatto che si rico-
nosca apertamente un problema 
che esiste e che cito testualmen-
te: “Occorre però anche sgombe-
rare il campo da una visione idil-
liaca del mondo del privato so-
ciale, non ignorando che anche 
in questo ambito agiscono sog-
getti non sempre trasparenti che 

talvolta usufruiscono 
di benefici o attuano 
forme di concorrenza 
utilizzando spregiudi-
catamente la forma as-
sociativa per aggirare 
obblighi di legge”. A questo pro-
posito, come Movimento 5 Stelle, 
abbiamo depositato sia una mo-
zione per impegnare il governo a 
porre in essere tutte le possibili 
iniziative volte ad accertare, at-
traverso nuove forme di verifica, 
la genuinità delle imprese coo-
perative, ciò anche al fine di  so-
stenere ogni iniziativa normativa 
volta ad estendere ogni tutela 
ai lavoratori soci di cooperativa, 
nonché, più in generale, ad elimi-
nare ogni disposizione che con-
senta l’esclusione dell’applicazio-
ne a favore del socio lavoratore 
di quanto previsto dallo statuto 
dei lavoratori; sia una proposta di 
legge al fine di istituire una com-
missione di inchiesta sul sistema 
delle cooperative, con particola-
re riferimento al rispetto dei re-
quisiti essenziali cooperativistici 
e di mutualità, perchè pur rico-
noscendo il profondo valore del 
cooperativismo nel nostro paese, 
spesso anche come ammortiz-
zatore sociale, per proteggere e 
valorizzare le realtà positive è ne-
cessario, secondo noi, isolare co-
loro i quali, al contrario, vogliono 
solo approfittarsene per aggirare 
obblighi normativi.
4. Giustissimo valorizzare sussi-
diarietà verticale e orizzontale 
ma quando si dice che “pubblica 
amministrazione e terzo settore 
devono essere le due gambe su 
cui fondare una nuova welfare 
society” non vorrei che lo Stato, 
quindi il Pubblico, stia pensando 
sempre più spesso di abdicare al 
suo ruolo servendosi del terzo 
settore. È questo il rischio che 
colgo maggiormente, il fatto di 
considerare il terzo settore più 

come soggetto preva-
lentemente economico 
che, quindi, possa pren-
dere il posto del servizio 
pubblico, piuttosto che 
come soggetto politico. 

Mi preoccupa quando si dice che 
“bisogna far decollare l’impresa 
sociale perché capitalismo e so-
lidarietà possono abbracciarsi”, 
per i motivi citati nel precedente 
punto (non si rischia, in questo 
modo, di andare a favorire anche 
chi vuole approfittarsene esclusi-
vamente per lucrare?).

Non vedo poi riferimenti ad un 
aspetto importante che, a mio 
parere, non viene tenuto abba-
stanza in considerazione: la for-
mazione. In particolare, la forma-
zione dei volontari e dei soggetti 
svantaggiati. Assumere persone 
con disabilità oppure extraco-
munitari in difficoltà o detenuti è 
importantissimo ma a tutte que-
ste persone deve essere garan-
tita una formazione che spesso 
non viene data a sufficienza. Lo 
Stato, in questo, dovrebbe poter 
aiutare le organizzazioni del ter-
zo settore con risorse specifiche.  

In conclusione, ripeto che prima 
di poter fare una disamina speci-
fica occorrerà attendere ciò che 
uscirà dal prossimo Consiglio dei 
Ministri. Sicuramente, il contribu-
to di tutte le organizzazioni che 
operano da tanti anni nel terzo 
settore è e sarà di fondamentale 
importanza perché il legislatore, 
se agisce da solo e senza ascol-
tare, rischia, costantemente, di 
sbagliare. Ben vengano, dunque, 
incontri e spunti di riflessione tra 
noi deputati o senatori, di mag-
gioranza e opposizione, e voi 
realtà locali che operate con co-
stanza, passione, impegno e de-
terminazione sul territorio, ogni 
singolo giorno.  

GIULIA SARTI, MOVIMENTO 5 STELLE
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Una eventuale riforma del 
terzo settore si colloca in 
un ampio quadro di siste-

ma proprio per le sue potenzia-
lità in termini sia di motore di 
partecipazione e di autorganiz-
zazione dei cittadini che di cre-
scita economica. Come è eviden-
ziato nelle linee guida emanate 
di recente dal Governo, pubblica 
amministrazione e terzo settore 
devono essere le due gambe su 
cui fondare una nuova welfare 
society. Non a caso è l’unico set-
tore che resiste alla crisi econo-
mica, in piena controtendenza. 
Finalmente c’è un Governo co-
sciente delle potenzialità da svi-
luppare. Con la riforma, il terzo 
settore dovrà essere inquadrato 
come leva di crescita economi-
ca e di occupazione. Al tempo 
stesso c’è la necessità di creare 
una maggiore trasparenza e dare 
stabilità a quegli strumenti che 
incentivano il cittadino a soste-
nerlo fiscalmente. Siamo, ormai, 
lontani dai tempi del Governo 
Monti che, per una miope logica 
di spending review, soppresse 
l’Agenzia per il Terzo settore che 
pur aveva avuto un ruolo fon-
damentale per le indicazioni di 
condotta e trasparenza e di va-

lorizzazione del ruolo 
delle organizzazioni no 
profit. 
Per concretizzare i 
buoni auspici conte-
nuti nelle linee guida, 
sarà necessario deli-
mitare in modo chiaro l’identità, 
non solo giuridica, del terzo set-
tore. Occorre, dunque, specifica-
re meglio i confini tra volontaria-
to e cooperazione, tra associa-
zionismo di promozione sociale 
e impesa sociale. Solo così sarà 
possibile garantire un’adegua-
ta rappresentanza delle diverse 
componenti di un settore in cui 
operano tanti soggetti diversi fra 
loro.
Occorrerà, inoltre, dotarsi di po-
litiche e competenze con riferi-
mento a settori di attività, tipolo-
gie di beneficiari e territori e de-
dicare tempo e risorse a costruire 
strategie e programmi condivisi 
tra organizzazioni non profit e 
pubbliche amministrazioni. Tut-
to questo, al fine di dare concreta 
attuazione al principio di sussi-
diarietà orizzontale.
Per raggiungere tale obiettivo bi-
sogna uscire da una regolamen-
tazione speciale, caratterizzata 
da una pluralità di norme spesso 

in contraddizione fra 
loro, e dotare il mondo 
del no profit di una le-
gislazione in grado di 
offrire una regolamen-
tazione armonica sotto 

il profilo civilistico e fiscale. 
In uno scenario di forte rinnova-
mento sociale ed economico, le 
cooperative possono proporsi 
come un modello possibile, cre-
dibile e sostenibile. Va tenuto 
conto che negli ultimi dieci anni 
il numero delle cooperative so-
ciali è cresciuto del 98,5% e gli 
occupati siano aumentati del 
114,9%. L’impresa sociale è, quin-
di, uno degli strumenti più inte-
ressanti per la realizzazione dei 
processi di costruzione, manteni-
mento e sviluppo del capitale so-
ciale delle comunità locali, senza 
il quale ogni sforzo di riforma del 
welfare rischia di naufragare in 
una riduzione delle politiche so-
ciali a mere forme di assistenza 
residuali.
In conclusione, l’auspicio è che 
la politica e il terzo settore sap-
piano cogliere la sfida e contri-
buiscano a realizzare una società 
solidale ispirata al bene comune.

SERGIO PIZZOLANTE, NUOVO CENTRO DESTRA
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Elezioni amministrative 2014:
conoscersi, confrontarsi, crescere insieme

In occasione della Elezioni Ammi-
nistrative del 25 maggio scorso, 
il CSR Consorzio Sociale Roma-
gnolo ha avviato una serie di 

colloqui con i candidati a sindaco 
di alcuni comuni - Bellaria, Riccio-
ne, Santarcangelo, Verucchio - per 
far conoscere e promuovere i temi 
della cooperazione sociale. Un’i-
niziativa importante, per l’atten-
zione ricevuta da tutti i candidati, 
ma anche per la possibilità di dare 
testimonianza del grande lavoro e 
del valore, economico, sociale, e a 
livello di welfare, che la coopera-
zione sociale rappresenta. Una ric-
chezza da riscoprire, da valorizzare 
e da tutelare.

Durante gli incontri, che si sono 
svolti da lunedì 19 maggio a gio-
vedì 22 maggio, in una quattro 
giorni intensa di colloqui, i nuovi 
vertici del CSR - Gilberto Vittori, 
Presidente e Carlo Urbinati, Vice 
Presidente - affiancati dal diretto-
re Massimo Semprini e da alcuni 

membri del CDA e da responsabi-
li di cooperative associate al CSR, 
hanno incontrato nell’ordine:

Bellaria: Danilo Lombardi, candi-
dato a sindaco per il Movimento 
5 Stelle; Alessandro Zavatta, can-
didato a sindaco per la lista civica 
Bene Comune; Ugo Baldassarri, 

Segretario Comunale del PD di 
Bellaria (il candidato sindaco del 
PD Gabriele Morelli non pote-
va essere presente per motivi di 
salute); Enzo Ceccarelli, sindaco 
uscente e candidato alla poltrona 
di primo cittadino per la coalizio-
ne di centrodestra.

Enzo Ceccarelli, Sindaco di Bellaria Stefania Sabba, Sindaco di Verucchio


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Verucchio: Samantha Coelati Rama della lista civica 
Obiettivo Comune; Stefania Sabba della lista civica 
Verucchio Domani (in continuità con l’attuale am-
ministrazione uscente e sostenuta dai vari partiti di 
centrosinistra più rappresentativi sul territorio quali 
Pd, Sel, Idv e Psi) e Sabrina Cenni della Lista Civica 
Cittadini in Comune. Assente, per motivi famigliari, 
Enrica Dominici, della lista civica La Verucchio Giusta.

Riccione: Fabio Ubaldi, candidato della coalizione 
di centrosinistra (Pd, Sinistra unita per Riccione, SEL, 
Io per Riccione, Partito Socialista Italiano); Franca 
Mulazzani, candidata per NCD-Nuovo Centro De-
stra; Renata Tosi, candidata per Insieme per cambia-
re Riccione (una coalizione che raduna la lista civica 
Noi Riccionesi, Forza Italia, Fratelli d’Italia, Lista Civi-
ca Giovanni Bezzi); e Vincenzo Cicchetti, candidato 
per il Movimento 5 Stelle.

Santarcangelo: Alice Parma, Coalizione di Centro-
sinistra; Sara Andreazzoli, Movimento 5 Stelle; Luigi 
Berlati, Progetto Ci.Vi.Co per Santarcangelo e For-
za Italia; Andrea Novelli, Lista Civica Una mano per 
Santarcangelo.
L’iniziativa del CSR ha permesso a tutti loro, a chi ora 
è diventato sindaco e a chi siede in consiglio comu-
nale, ed è quindi comunque impegnato nell’ammi-
nistrazione della cosa pubblica, di conoscere da vi-
cino il mondo della Cooperazione Sociale di tipo B e 
il lavoro che essa svolge, mission sancita dalla Legge 
381/91 che l’ha istituita, per l’inserimento lavorativo 

delle persone svantaggiate. Dopo la presentazione 
dell’attivita’ del CSR (Consorzio unitario che associa 
sul territorio provinciale di Rimini oltre 30 coopera-
tive sociali di Tipo B, con un fatturato 2013 di oltre 
16milioni di Euro, e che conta su una forza lavoro di 
1000 addetti di cui 400 appartenenti alle categorie 
protette) e dei nuovi amministratori che si sono re-
centemente avvicendati ai vertici del Consorzio, du-
rante la settimana si sono toccati tanti temi: dall’af-
fidamento diretto dei servizi, alle nuove categorie di 
svantaggio che la crisi ha portato alla luce; dal valo-
re del radicamento sul territorio delle cooperative, 
alla trasparenza che da sempre contraddistingue la 
cooperazione sociale e le sue cooperative, vere im-
prese sociali che si confrontano apertamente con il 
mercato con standard di qualità e di efficienza.

Una cooperazione sociale che, attraverso il CSR, si 
propone quindi alla PA, non come una mera forni-
trice di servizi, ma come un partner affidabile e sen-
sibile con il quale poter costruire assieme progetti 
volti all’inclusione sociale di persone che si trovano 
in situazioni di disagio, favorendo la costruzione di 
quella coesione sociale che, oggi, sembra essere 
venuta meno, attraverso l’inserimento lavorativo di 
persone svantaggiate.

Il CSR ringrazia pubblicamente tutti i candida-
ti che hanno accolto volentieri l’invito a questi 
momenti di incontro e augura a tutti loro buon 
lavoro.

Renata Tosi, Sindaco di Riccione Alice Parma, Sindaco di Santarcangelo
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Enrica Cavalli, Presidente di Banca Malatestia-
na, riflette sul rapporto che da dieci anni lega la 
banca con la cooperativa La Romagnola Onlus 
e, più in generale, con il mondo della coopera-

zione sociale.
 
Presidente Cavalli, dal 2003 è in atto una part-
nership con la Cooperativa La Romagnola Onlus, 
attraverso una sponsorizzazio-
ne: che valore ha per voi questo 
rapporto?
Per Banca Malatestiana si tratta di 
una partnership importantissima. 
Oggi – e questo è tanto più vero 
nei momenti di crisi economica 
come quello che stiamo vivendo - 
essere una Banca di Credito Coo-
perativo, non significa solamente 
dimostrare di essere un buon isti-
tuto di credito. Il profitto è sicura-
mente un indicatore di efficienza, 
ma il calcolo della ricchezza solo 
in termini di prodotto lordo non è 
più adeguato, e ciò vale per ogni 
azienda. Per una banca come la 
nostra deve contare – e conta - 
soprattutto il buon radicamento 
nel proprio territorio di riferimen-
to. E’ con questo territorio che 
vanno sviluppate strette relazio-
ni non solo di natura finanziaria, 
ma anche sociali e culturali. Ecco 
perché una cooperativa sociale 
come La Romagnola Onlus, rap-
presenta uno degli interlocutori 
privilegiati per Banca Malatestia-
na.

La Romagnola ha offerto ai vo-
stri soci un importante servi-
zio socio-sanitario: il trasporto 
presso strutture ospedaliere, 
centri medici, servizi sanitari 
della provincia di Rimini. Cosa 
ne pensa di questo servizio?

Il servizio gestito dalla Romagnola risponde ad un’e-
sigenza concreta: quella dei nostri soci non auto-
sufficienti, che per questo tipo di spostamenti, pur 
fondamentali nella loro quotidianità, non possono 
contare sull’aiuto di famigliari, parenti o amici. Si 
tratta di un servizio prezioso, comodo ma soprattut-
to gratuito per un massimo di cinque trasferimenti 
e assolutamente conveniente dal sesto trasporto 

Banca Malatestiana e La Romagnola: 
‘Partnership importantissima’



Enrica Cavalli, Presidente Banca Malatestiana,
e Valter Bianchi, Presidente Cooperativa La Romagnola Onlus
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in poi, grazie a una tariffa 
oraria convenzionata. Per 
Banca Malatestiana offrire 
ai suoi soci questa oppor-
tunità, vuol dire far sentire 
loro la propria vicinanza 
nelle loro esigenze quoti-
diane.

Qual è stato il gradimen-
to dei vostri soci?
Molto alto. Non a caso que-
sto servizio rimane, anno dopo anno, una delle prio-
rità tra le varie iniziative e agevolazioni che la nostra 
banca riserva ai suoi oltre 4.800 soci.

Siete l’unica BCC che propone questo servizio 
agli associati: un’attenzione particolare a chi 
può trovarsi in difficoltà, ma anche il riconosci-
mento del valore della cooperazione sociale?
Il sostegno allo sviluppo e alla crescita del territorio 
è da sempre nelle nostre radici. Come Banca di Cre-
dito Cooperativo siamo convinti che solo nei fatti 
concreti si possa instaurare una vera solidarietà con 
i soci, la cittadinanza, l’intero sistema economico 
e sociale in cui siamo inseriti. Da cent’anni (Banca 
Malatestiana festeggia il suo primo secolo di vita 
proprio quest’anno), in sintonia con l’azione sociale 
della Chiesa promossa dal Rerum Novarum, la no-
stra Banca fa dell’aiuto alle fasce sociali più deboli 
la sua mission. Ne deriva anche una forte attenzio-
ne a quelle realtà, come le cooperative sociali, di cui 
il territorio riminese è particolarmente ricco e che 
operano proprio al fianco dei più deboli mostrando 
di sfidare efficacemente anche periodi difficili come 
quello che stiamo vivendo.

I soci della Banca Malatestiana, che festeggia i 
100 anni di attività, le hanno appena conferma-
to la Presidenza per un altro Triennio: quali sono 
i numeri salienti che le piace ricordare?
Sicuramente il continuo sostegno alla comunità ri-
minese con oltre 400mila euro destinati ad opere di 
beneficenza e mutualità sul territorio, solo nell’ulti-
mo anno. Più in generale, come si evince nell’ultimo 

bilancio sociale di Banca 
Malatestiana relativo al 
2013, abbiamo distribu-
ito ai portatori di inte-
resse di questo territorio 
(tra soci, collaboratori, 
fornitori, collettività) ol-
tre 36 milioni di euro. Ma 
mi piace ricordare anche 
le sfide per il prossimo 
triennio: cooperazione, 
mutualità, localismo ed 

efficienza saranno i pilastri su cui continuare a cre-
scere e a fare crescere. La moderna economia deve 
trovare altri indicatori, più attendibili rispetto al red-
dito medio o al Pil, per misurare il livello di qualità 
delle aziende, della vita e del progresso sociale. È 
necessario quindi ampliare il concetto di ricchezza 
prodotta con tali raffronti, compresi la qualità dei 
rapporti sociali, e dell’ambiente nel quale tutti vi-
viamo.

Il bilancio sociale della Banca Malatestiana inizia 
con una bella citazione di Albert Einstein “Non tutto 
ciò che può essere contato conta. E non tutto ciò 
che conta può essere contato”. Tra le tante belle ini-
ziative intraprese ed illustrate nel Bilancio sociale ne 
ha una che la riempie intimamente d’orgoglio?
Senza dubbi ‘Natale Insieme’, l’Expo che proporre-
mo il 13 e 14 dicembre prossimo, per il terzo anno 
consecutivo. Siamo partiti nel 2012 con l’intenzione 
di offrire alle nostre imprese e cooperative socie, di 
tutti i settori più rappresentativi dell’economia loca-
le, l’opportunità di far conoscere i propri prodotti e 
servizi in una vetrina d’eccellenza come il nuovo Pa-
lacongressi di Rimini. Un sostegno concreto, quindi, 
alle nostre aziende, che hanno potuto partecipare 
a una grande fiera a costo zero. E la risposta è stata 
ottima con oltre 250 espositori più un’altra trentina 
di onlus partecipanti. Ma, in particolar modo, Banca 
Malatestiana ha voluto favorire con questo evento 
l’occasione di fare rete, sistema in un momento an-
cora di forte crisi. Non a caso l’anno scorso la Cna di 
Rimini ha scelto di tenere il suo meeting b2b ‘Con-
tatto’ proprio all’interno di ‘Natale Insieme.

Enrica Cavalli,
Presidente Banca Malatestiana
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Ci sono aziende che guar-
dano con diffidenza i 
social network: roba che 
fa perdere tempo ai di-

pendenti, secondo qualcuno. Io 
sono invece tra quelli che crede 
che i social network – massì, fac-
ciamo un po’ di nomi: Facebook, 
LinkedIn, Youtube, Twitter - pos-
sano essere un buon alleato in 
azienda, sopratutto se è sociale, 
come una cooperativa. Sono al-
leati preziosi per farla conoscere, 
diffonderne i contenuti sociali, 
i servizi che offre e per coltivare 
la collaborazione tra colleghi. Più 
altri mille risvolti che per brevità 
fatico a enucleare. Ci crediamo 
così tanto in azienda – In Opera 
e Target Sinergie - che la (giusta) 
partecipazione dei dipendenti 
non solo l’auspichiamo e la inco-
raggiamo, ma l’abbiamo inserita 
in un progetto di Responsabilità 
sociale di impresa che ha parte-
cipato al premio Sodalitas 2014.
Se vogliamo far conoscere la no-
stra attività, sociale e aziendale, 
non ci sono scappatoie: tocca es-
sere presenti dove le persone si 
muovono – il web - e dove si in-
contrano. E le persone, oggi, si in-
contrano sui social network. Può 
sembrare una banalità, ma è una 
banalità che al nostro sito, per 
esempio, frutta su base annua 
circa il 2% di visitatori. Tradotto 
in numeri sono poche centinaia, 

ma oltre il 57% sono nuove visite, 
percentuale sopra la media degli 
altri canali di ingresso, motori di 
ricerca compresi. Questi ultimi 
veicoleranno grosse quantità di 
visitatori, ma i social network ti 
danno quel qualcosa che Goo-
gle e Yahoo non possono darti: 
la fidelizzazione del lettore. Que-
sta te la possono dare le pagine 
aziendali di Facebook e di Linke-
dIn.
Sito e social network sono due 
realtà che viaggiano parallele, 
alimentandosi a vicenda. Il sito 
si propaga attraverso i secondi. 
I social network, non generando 
contenuti propri – ad eccezione 
di youtube - vivono e crescono 
con i contenuti del sito. Se il sito 
è statico e non offre contenuti 
multimediali – immagini, video 
- è inutile perdere tempo sui so-
cial network. Ma se il sito produ-
ce notizie – nuovi clienti, servizi 
offerti, progetti avviati, risultati 
raggiunti – queste possono es-
sere propagate con facilità. Face-
book in questo senso è utile, con 
semplicità si possono contattare 
i consumatori e veicolare conte-
nuti sociali di cui gli utenti sono 
ghiotti. Per una realtà azienda-
le legata al B2B, come la nostra, 
LinkedIn invece è il social più 
interessante. E’ un’utenza profes-
sionale, fortemente interessata a 
cercare contatti e opportunità, a 
conoscere realtà aziendali e ser-
vizi. L’identità dell’impresa, oltre 
che del singolo, è fondamentale 
per catturare attenzione, cata-
lizzare interesse e fidelizzare un 

pubblico. E infatti, il lettore che 
da lì raggiunge il sito (85% di 
nuove visite sul nostro), non si 
ferma alla pagina di ingresso, vi-
sita più pagine e più a lungo di 
qualsiasi altro canale di ingresso. 

Che ruolo hanno i dipendenti? 
Fondamentale. Sono loro il mo-
tore dei social, i propagatori del-
le informazioni. Su Facebook, ad 
esempio, oltre alla pagina azien-
dale abbiamo creato un grup-
po per i dipendenti, nel quale 
condividono gli interessi fuori e 
dentro il lavoro. Promuovono il 
volontariato, i momenti di socia-
lizzazione aziendale, le immagini 
del lavoro e del loro tempo libe-
ro, cementando così i rapporti 
ben oltre l’orario d’ufficio o di 
cantiere. Non solo. Ogni dipen-
dente ha, attraverso i social, una 
propria rete. Quando condivide 
una notizia dell’azienda – e più 
lo riguardano direttamente, più 
le condivide – amplifica la diffu-
sione della notizia, anche solo 
a livello di titolo e di immagine. 
Su LinkedIn la relazione azien-
da – dipendente è molto più 
stringente che su Facebook: è 
immediata e fondamentale. Sul 
profilo professionale appare il 
logo dell’azienda – se esiste la 
pagina aziendale – e quindi ogni 
dipendente può essere un testi-
monial per l’azienda, un vettore 
di contenuti e magari creare fol-
lowers (iscritti). Insomma, se ben 
utilizzati, forse i social network in 
azienda non sono esattamente 
una perdita di tempo.

Come convivere felicemente
con i social network in azienda
e magari “rimediare” pure qualche cliente



di Enrico Rotelli,
Responsabile
Comunicazione
In Opera -
Target Sinergie
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Non è mai semplice per 
le imprese comunicare 
la propria responsabili-
tà sociale, neanche per 

quelle che operano nel terzo set-
tore. Qualsiasi azienda impegna-
ta nel sociale infatti, per potersi 
definire “socialmente responsa-
bile”, deve compiere alcuni pas-
saggi obbligatori. Prima di tutto 
è opportuno darsi degli obiettivi 
ben definiti, dotarsi di strumenti 
e procedure che misurino l’im-
patto sociale che la propria atti-
vità ha sul territorio, infine deve 
rendere noto, in maniera del tut-
to trasparente, il raggiungimen-
to di quegli obiettivi.
Il primo passo é quello 
di definire o rinnova-
re i valori e la mission 
dell ’organizzazione, 
ossia i principi cardi-
ne che indirizzano le 
scelte strategiche ed i 
comportamenti ope-
rativi. È un passaggio, 
dato fin troppo per 
scontato, ma che con-
sente di creare quel 
clima di condivisione 
da cui si possono met-
tere in campo tutti gli 
strumenti che servono 
per comunicare cor-
rettamente la propria 
tensione valoriale. Fino 
ad utilizzare quello più 
importante di tutti: il 
Bilancio Sociale.

Si tratta di uno strumento con il 
quale si dà conto di tutto il pro-
prio operato, rendendo com-
prensibili i programmi, le attività 
e i risultati raggiunti. Una traspa-
renza sulla gestione dell’azien-
da, necessaria e fondamentale 
soprattutto per chi opera nel so-
ciale, che nelle tradizionali pro-
cedure di rendicontazione eco-
nomica non è quasi mai inclusa 
e che non si esaurisce solamente 
nella pubblicazione di un docu-
mento. In realtà la pubblicazione 
del Bilancio Sociale è il momen-
to culmine di un processo che 
coinvolge tutta la struttura e che 

parte da molto prima. Definire 
l’identità dell’organizzazione in 
termini di mission e valori di ri-
ferimento; coinvolgere i lavora-
tori negli obiettivi con attività di 
comunicazione; creare momenti 
di partecipazione per i soci oltre 
le ordinarie assemblee annuali; 
coinvolgere i partner pubblici, i 
fornitori, i clienti e gli utenti nelle 
finalità sociali. E’ solo attraverso 
un tale percorso, anche fatto in 
maniera semplice ma coerente 
con la propria storia, che si pos-
sono creare i presupposti neces-
sari alla stesura del Bilancio so-
ciale.

La Formica al suo terzo bilancio sociale

di Emiliano Violante, Responsabile Comunicazione La Formica

Rendere visibile al territorio la propria responsabilità sociale significa rafforzare 
la propria legittimazione nei confronti di tutti gli interlocutori. Il bilancio sociale 
è uno strumento con il quale si da conto di tutto il proprio operato, rendendo 
comprensibili i programmi, le attività e i risultati raggiunti



Un operatore della Cooperativa La Formica
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Tramite questo strumento, asso-
lutamente volontario e strategico, 
la Formica ha deciso, per le terza 
volta, di rendere visibile la propria 
responsabilità sociale, rafforzan-
do così la propria legittimazione 
rispetto a tutti i suoi interlocutori.
In realtà si tratta della quinta pub-
blicazione fatta dalla cooperativa 
negli ultimi 5 anni. Un intenso 
periodo di lavoro nel quale la co-
operativa è cresciuta moltissimo 
e ha voluto lasciare, in maniera 
consapevole, una traccia scritta 
della sua evoluzione. Oltre infatti 
al Codice Etico, radice del com-
portamento della cooperativa e 
diretta evoluzione della mission, 
a partire dal 2009, è stato appro-
vato e pubblicato anche il docu-
mento della buona causa e due 
bilanci sociali. L’ultimo, nel 2011 
per la ricorrenza dei 15 anni della 
cooperativa.

Questo terzo Bilancio Sociale 
che la cooperativa ha presentato 
all’assemblea dei soci lo scorso 
7 giugno, è l’esito di un proces-
so con il quale si rende conto al 

territorio delle scelte, delle attivi-
tà, dei risultati e dell’impiego di 
risorse utilizzate negli anni 2011-
2012-2013, in modo da consen-
tire ai soci, ai fornitori e a tutti 
gli interlocutori di conoscere e 
formulare un proprio giudizio su 
come la cooperativa realizza la 
sua mission.

“Redigere il bilancio sociale - so-
stiene Pietro Borghini - non è solo 
una responsabilità che la coope-
rativa si assume per onorare il 
principio della mutualità allarga-
ta, ma è anche un grandissimo 
vantaggio competitivo. Le realtà 
sociali presenti nel nostro terri-
torio, sono imprese di comunità 
che non devono solo dialogare 
con una serie di attori circostanti 
(utenti, altre organizzazioni non 
profit, amministrazioni pubbli-
che, ecc) ma devono anche coin-
volgerli in un percorso di parte-
cipazione trasparente. Il lavoro 
presentato per l’approvazione dei 
soci - conclude il presidente del-
la cooperativa - è una sintesi ben 
curata delle attività sociali che la 

Formica ha saputo realizzare in 
questi tre anni”. 
Il volumetto di quasi 60 pagine, 
fra breve anche on-line sul sito 
della cooperativa, realizzato sotto 
il prezioso coordinamento dalla 
socia volontaria Piera Rondini, é 
un documento semplice ma ben 
curato nelle informazioni, ricco 
di immagini e grafici, struttura-
to in 14 capitoli che raccontano 
nel dettaglio le dinamiche so-
ciali e organizzative legate prin-
cipalmente alle persone, vero 
patrimonio della cooperativa. La 
storia, la rete, la struttura organiz-
zativa, l’inserimento al lavoro, le 
tipologie dei contratti di lavoro, le 
interviste ai lavoratori, la diversi-
tà delle persone, la formazione, la 
sicurezza, gli interventi in favore 
degli operatori, il lavoro ed in fine 
anche la visione del futuro. Un 
bilancio sociale che descrive tre 
anime distinte: impresa, coopera-
zione e solidarietà sociale che, da 
oltre 18 anni, riescono a stare in-
sieme formando un’unica realtà.

C.S.R. NEWS - Newsletter periodica di informazione
Consorzio Sociale Romagnolo Rimini
Società Cooperativa Sociale
V. Caduti di Marzabotto, n. 40 - 47921 Rimini
Tel.0541.771373 - Fax 0541.793251
C.F./P.IVA: 02 475 340 403
N° Iscrizione Albo Cooperative: A120195
redazione: stampa@consorziosocialeromagnolo.it
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Nativo di Ravenna e santarcangiolese per 
adozione, dallo scorso 23 aprile 2014 Gil-
berto Vittori, presidente della Cooperativa 
Ecoservizi L’Olmo, dopo essere stato nel CDA 

del CSR per 18 anni e vice presidente negli ultimi 6, è 
stato eletto presidente del CSR Consorzio Sociale Ro-
magnolo, che ha contribuito a fondare nel 1996, suc-
cedendo a Pietro Borghini.

Presidente, qual è il percorso che l’ha accompa-
gnato fin qui?
Nasco come agronomo, dopo essermi laureato in 
Agraria a Bologna con indirizzo paesaggistico. Il la-

Il nuovo presidente del CSR Consorzio Sociale 
Romagnolo a tutto campo Gilberto Vittori:
‘Mi aspetto molto dalla politica nazionale ed europea’
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Una nuova Legge Regionale
per la Cooperazione Sociale
Gilberto Vittori, Presidente CSR

Nasce una nuova Legge Regionale per 
al Cooperazione Sociale e, almeno sul-
la carta, si tratta di una buona legge. 
È quindi positiva la prima impressione 

che il Consorzio Sociale Romagnolo trae dallo 
sforzo del legislatore di mettere ordine all’in-
terno della cooperazione sociale. Un lavoro 
di cui sentivamo il bisogno anche se, con la 
campagna elettorale in corso per l’elezione del 
nuovo Governatore della Regione Emilia-Ro-
magna, sarà probabilmente necessario atten-
dere almeno febbraio 2015 per capire cosa ver-
rà concretizzato e cosa no.

Ci sembra importante, intanto, sottolineare al-
cuni aspetti: in primis che questa Legge indica 

segue a p. 43 



n. 4 anno V - novembre 2014  41 

voro mi ha poi portato ad approfon-
dire temi come quelli della botanica 
ornamentale e dell’ecologia ambien-
tale: per la cooperazione sociale ho 
seguito inizialmente la manutenzio-
ne e realizzazione di aree verdi pres-
so un settore lavorativa della coope-
rativa sociale Cento Fiori.

Senza tralasciare un’importante 
vocazione sportiva in gioventù...
Il mio arrivo a Santarcangelo è legato allo sport, 
parliamo di molti chili fa. Già: dal 1983 ho giocato 
a baseball prima a Santarcangelo poi a Rimini nei 
Pirati: abbiamo vinto due scudetti e una champions. 
Ho smesso nel 1992, dopo un’operazione al gomito. 
Erano anni nei quali mi dividevo tra studio lavoro e 
sport.

E l’incontro con la cooperazione sociale?
È stato casuale. Appena laureato vivevo già a San-
tarcangelo. Ho inizialmente coordinato dei corsi 
della CIA-Confederazione Italiana Agricoltura per 
degli agricoltori del territorio. Ho conosciuto la coo-
perativa Cento Fiori con la quale ho iniziato a colla-
borare per la cura del verde. Nel 1996 con 11 ragazzi 
ho fondato Ecoservizi L’Olmo, nata per ‘gemmazio-
ne’ dalla Cento Fiori.

Una vita dentro la cooperazione sociale: una 
scelta ‘per la vita’?
Ci credevo allora, ci credo oggi. Non sono mai usci-
to dalla dimensione della cooperazione sociale.  Ho 
iniziato nella Centofiori, una cooperativa mista A e B 
dentro la quale mi occupavo del tipo B.

Da questa esperienza è nata Olmo.
Olmo ha avuto negli anni uno sviluppo importante 
sia in termini di fatturato che di forza lavoro. Oggi 
ci lavorano 110 persone a tempo indeterminato 
con picchi stagionali di 200 persone. La crescita è 
stata molto positiva ma ha creato anche maggiore 
complessità nella gestione. Abbiamo avuto l’ambi-
zione e il coraggio di sondare anche altri mercati 

e altri settori, come il fotovoltaico e 
l’impiantistica elettrica, che sono il 
nostro fiore all’occhiello accanto alla 
robotizzazione del verde.

State spingendo l’integrazione 
con alcune cooperative sociali del 
CSR anche verso la creazione di 
una rete d’impresa.
È vero: dal 1 Gennaio 2012 abbiamo 
siglato un contratto di rete d’imprese 

che vede coinvolte le cooperative Olmo, Cento Fiori 
e Nel Blu. Il progetto prevede di centralizzare l’am-
ministrazione delle tre cooperative: una scommessa 
anche nell’ottica di una maggior presenza e consoli-
damento nel nostro mercato di riferimento.

All’inizio, come era il mercato di riferimento?
Il mercato era in pieno sviluppo: dal 1996 al 2012 
sono stati 16 anni nei quali grazie alla Legge 381/91 
la possibilità di affidamento diretto degli appalti si 
aprivano molte porte. C’era molta attenzione da par-
te della politica alla cooperazione sociale, un dato di 
fatto che ha consentito di aprire molte porte, e noi 
siamo stati bravi a cogliere questa opportunità.

Oggi?
Negli ultimi anni c’è stata un’inversione di tendenza, 
e la crisi – che è crisi non solo economica, ma anche 
e soprattutto ‘decisionale’ della politica – influisce 
molto sul nostro lavoro. La crisi politica ha infatti di 
molto ridotto la ‘concertazione’ con il terzo settore, 
lasciando campo libero a tecnici che seguono esclu-
sivamente il protocollo: il dialogo con la coopera-
zione sociale si è fermato. A ciò aggiungiamo che le 
‘nostre’ nicchie di mercato sono diventate appetibili 
anche per il mondo imprenditoriale profit. Inoltre la 
crisi che prima ha colpito le industrie e gli artigiani, 
ora si sta abbattendo sui servizi e sulle amministra-
zioni pubbliche. Dopo anni di crescita continua la 
crisi arriverà probabilmente, di riflesso, a bussare 
anche alla porta della cooperazione sociale. Spero 
di sbagliarmi.



Gilberto Vittori, Presidente CSR
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Come vi state preparando?
È una consapevolezza che stiamo acquisendo or 
ora. Mentre la cooperazione sociale è abituata ad 
altri strumenti, ora è il momento di avvicinarci a tut-
ti gli strumenti di partecipazione a gare e bandi. Al 
MEPA per esempio.   

Fortunatamente ci sono le clausole sociali nei 
contratti pubblici: cosa ne pensa?
Prima si parlava molto di affidamento diretto grazie 
alla Legge 381: ora invece ci avviamo sempre più 
sulla strada delle ‘gare’ dove, e in alcune situazioni, 
si è lavorato bene per riconoscere che esiste il mon-
do delle imprese sociali che lavorano per inserire 
personale svantaggiato nel mondo del lavoro e che, 
grazie al loro intervento, operano per diminuire il 
disagio sociale. La crisi economica ha messo in luce 
anche altre fasce deboli della società e ne ha creato 
nuovo disagio: la nuova Legge regionale è perfetta-
mente consapevole rispetto a questa nuova proble-
matica (vedi altro articolo).

Su quali binari si svilupperà ‘domani’ la coopera-
zione sociale?
Due binari, che sembrano in contraddizione l’uno 
con l’altro, ma che si integrano. Il primo vede la coo-
perazione sociale di tipo B legata al territorio e quin-
di spiccatamente coinvolta nella comunità locale: 
piccole cooperative in risposta a ‘piccole’ necessità 
territoriali. Il secondo binario invece conduce verso 
un maggiore ed importante dimensionamento del-
le cooperative. Crescere quindi per stare su un terri-
torio e una logica di Area Vasta.

Chi può fare qualcosa per la cooperazione socia-
le? Si aspetta di più dalla PA locale o da quella 
centrale?
Mi aspetto di più dalla politica nazionale e da quella 
europea, decisamente. Rifletto sul fatto che in virtù 
di una ‘trasparenza’ a tutti i costi, si stanno facendo 
‘macelli’ inenarrabili. La cooperazione sociale fa ser-
vizi semplici dove la manodopera incide dal 60 al 90 
per cento sul totale del ricavo. In tutte queste attivi-
tà c’è poca incidenza della tecnologia. Oggi si sente 

molto parlare di valorizzazione dei territori ma non 
del lavoro sul territorio. Lavori e servizi con questa 
alta incidenza del costo della manodopera devono 
restare sul territorio, o bisogna fare in modo che 
questo accada.

Colpa della politica?
La politica è distratta. Ci sono bandi nazionali per 
appalti di 50mila euro mentre la soglia europea è 
200mila euro. Occorre che la politica nazionale e il 
Parlamento Europeo lavori su questi temi.

E le amministrazioni comunali?
Per il momento sono ‘virtuose’: auspichiamo che le 
attenzioni dedicate alle cooperative vengano man-
tenute.

Il CSR ha compiuto 18 anni lo scorso settembre. E 
ora, che farà da grande?
In primis dovremo imparare a relazionarci con la po-
litica ma anche con il mondo delle imprese profit e 
non profit: abbiamo le capacità per farlo. In secondo 
luogo, aggiornarci per entrare nel MEPA, il mercato 
elettronico della PA. In terzo luogo dobbiamo fare 
crescere le cooperative del Consorzio con il nostro 
know-how.

Una strategia per il futuro?
Dovremo lavorare in un’ottica di Area Vasta. È un di-
battito attuale e aperto. Sarà comunque impensa-
bile per i vari Consorzi mantenere un’impostazione 
provinciale e lavorare invece in Area Vasta. Dovre-
mo allinearci per forza: faremo magari fatica all’ini-
zio, ma sarà un passaggio necessario.

Cosa fa quando non sta in cooperativa?
Passo del tempo con la mia famiglia, anche se i miei 
due figli sono già grandi. Ho una barca piccolissima 
e mi piace navigare.

L’ultimo libro che ha letto?
Di Fabio Fiori, un biologo marino che è anche un 
amico. È dedicato al mare. Si intitola: Thalassa.



n. 4 anno V - novembre 2014  43 

mine dell’incontro - e 
siamo soddisfatti perché 
abbiamo riscontrato una 
vera sensibilità sugli inse-
rimenti lavorativi e sulle 
problematiche del Terzo 
Settore. Abbiamo inoltre 
apprezzato quando Bo-
naccini ha affermato che 

una strada da seguire anche ai 
singoli Comuni, ma non è vin-
colante trattandosi infatti di 
linee guida, mentre spetterà 
ai decreti attuativi, di cui per il 
momento non c’è traccia, sta-
bilire regole e limiti. In ultimo, 
essa marca comunque una no-
tevole differenza con il passato, 
laddove viene ampliata infatti 
la categoria del ‘disagio’, sotto 
la quale da oggi si trovano, per 
esempio, sia mamme single che 
esodati: un traguardo impor-
tante tagliato anche grazie al 
coinvolgimento dei territori e al 
dibattito all’interno delle asso-
ciazioni di categoria.

Entrando nel merito della 
nuova Legge, riteniamo che 
essa si presenti come uno stru-

mento nuovo capace di rilancia-
re anche il ruolo della Coopera-
zione Sociale di Tipo B. Viene 
infatti indicata una percentuale 
(5%) di servizi che la Pubblica 
Amministrazione può terziariz-
zare attraverso l’inserimento di 
clausole sociali: non uzo. Tocca 
a noi cooperazione sociale 
andare ad incontrare la poli-
tica: prendere questo invito 
da parte del legislatore e ‘rac-
contarlo’ agli amministratori, 
perché lo colgano e lo utiliz-
zino. Potremo verificare poi fra 
qualche tempo la bontà di que-
sta Legge, confrontandoci con 
le decisioni concrete che ver-
ranno prese dalla nuova Giunta 
Regionale, e magari anche con 
chi ha lavorato alla stesura di 
questa normativa.



Una nuova Legge Regionale per la Cooperazione Sociale

Stefano Bonaccini, candidato alla 
presidenza della Regione Emilia-
Romagna per il PD, incontra il CSR

Il CSR ha incontrato i candidati
del PD Stefano Bonaccini
e del Movimento 5 Stelle Giulia Gibertoni
Elezioni Regionali 2014: la Cooperazione sociale ha presentato
le proprie istanze alla politica

Accompagnato dai quat-
tro candidati riminesi al 
Consiglio Regionale, dal 
sindaco di Rimini Andrea 

Gnassi e da Juri Magrini, Segreta-
rio provinciale del PD, lo scorso 
28 ottobre Stefano Bonaccini, 
candidato del Partito Demo-
cratico alla presidenza della 
Regione Emilia-Romagna, ha 
accolto l’invito del CSR Consorzio 
Sociale Romagnolo e si è recato 
presso la sede del “Consorzio di 
Via Portogallo”, uno dei fiori all’oc-
chiello della cooperazione socia-
le del territorio, per incontrare da 
vicino i nuovi vertici, il cda e gli 
operatori e confrontarsi in manie-
ra informale, ma puntuale, sulle 
tematiche care alla cooperazione 
sociale: la valutazione della nuo-
va Legge Regionale sulla Coope-
razione Sociale, buona nella com-
pilazione ma lasciata molto alla 
discrezionalità delle autonomie 
locali nell’attuazione; l’inserimen-
to di clausole sociali negli appalti 
pubblici, l’affidamento diretto di 
appalti, da un lato, ma la troppa 
burocrazia che spesso impedisce 
l’ottenimento di risultati social-
mente utili e le gare improntate 
al massimo ribasso dall’altro. Un 
confronto aperto e sereno al qua-
le Bonaccini non si è sottratto ma 
ha anzi risposto attentamente.

“È stato un momento molto pro-
ficuo - ha detto Gilberto Vitto-
ri, Presidente del CSR, al ter-

segue da p. 40 
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non è disposto a trattare sulle ri-
sorse che la Regione ha già messo 
sul Terzo Settore, riconoscendo il 
lavoro che viene fatto dalle coo-
perative sociali come importan-
te, e l’attenzione che, in tempi di 
accorpamenti e riduzione delle 
risorse, è comunque data, nel suo 
programma e nelle sue parole, ai 
territori. La politica è stata molto 
latitante su questi temi: confidia-
mo che si possa ripartire in un 
dialogo più stretto e con obiettivi 
comuni”.

 “La nuova legge regionale è una 
buona legge ma il vero problema 
è il lavoro - ha esordito il candi-
dato Governatore dopo aver 
ascoltato le istanze della coo-
perazione sociale - che è la que-
stione più urgente e sentita dalle 
persone che incontro. Se vincere-
mo le elezioni convocheremo le 
parti sociali e proporremo un pat-
to per il lavoro: un tavolo attorno 
al quale vorrei chiamare anche il 
Terzo Settore. Vorrei che la coo-
perazione sociale venisse ricono-
sciuta come promotrice di nuo-
va occupazione. Sono d’accordo 
anche sull’affidamento diretto e 
sul fatto che dovremmo impedi-
re gare al massimo ribasso”. Toc-
cato anche il tema dei territori e 
della distanza con la PA centrale: 
“Il rapporto tra Regione e territori 
sarà diretto per accorciare i tem-
pi, dove la Regione sarà come un 
capo progetto e i territori autono-
mi, anche se spingeremo su una 
gestione associata dei servizi”. 
“Non dormo la notte se tolgo un 
euro alla disabilità - ha chiosato 

Bonaccini - ma è certo che in una 
stretta economica come quella in 
cui ci troviamo dobbiamo essere 
coesi e tutti disposti a fare sacrifi-
ci. Il terzo settore è quello sul qua-
le possiamo investire se mantiene 
la qualità: allora potremo anche 
aumentare anche in termini di 
quantità.

Dopo l’incontro con Stefano Bo-
naccini si è svolto venerdì 7 no-
vembre 2014, presso la sede del 
CVP - ‘Consorzio di Via Portogallo’, 
un incontro tra Giulia Gibertoni, 
candidata alla presidenza della 
Regione Emilia-Romagna per il 
Movimento 5 Stelle, e i rappre-
sentanti del CSR-Consorzio So-
ciale Romagnolo tra cui Gilberto 
Vittori, Presidente CSR, Carlo Ur-
binati, Vice Presidente CSR, Mas-
simo Semprini, Direttore CSR, 
membri del CDA e di diverse co-
operative sociali. Dopo la presen-
tazione del Consorzio si è svolto 
un momento di confronto aper-

to e improntato alla chiarezza, 
durante il quale sono stati messi 
a tema argomenti “sensibili” per il 
mondo della cooperazione socia-
le, come la nuova Legge Regio-
nale 97/2014 sulla cooperazione 
sociale, gli affidamenti diretti, l’in-
serimento di clausole sociali nelle 
gare, il fondo regionale disabili.

Un colloquio positivo, dove la 
candidata ha espresso attenzione 
per le istanze della cooperazio-
ne sociale e riconosciuto il ruolo 
sociale decisivo che essa svol-
ge, manifestando il desiderio di 
mantenere attiva questa ‘finestra’ 
di confronto anche nel prossimo 
futuro. 

Giulia Gibertoni, candidata alla presidenza della Regione Emilia-Romagna, posa con i rappresen-
tanti del CSR al termine dell’incontro
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L’ex Vivaio Fabbri sarà riqualificato grazie al Consorzio Sociale Romagnolo

L’Ex Vivaio Fabbri
pronto a diventare ‘Garden di Città’
Firmata convenzione tra Comune di Rimini
e Consorzio Sociale Romagnolo

Un giardino didattico 
con spazi gioco e nuo-
vi servizi. Questo na-
scerà all’ex vivaio Fabbri 

nel parco XXV Aprile di Rimini 
nell’ambito del progetto Garden 
di città. Comune (che manterrà 
la titolarità) e Consorzio Sociale 
Romagnolo hanno infatti firma-
to la convenzione della durata di 
19 anni (corrispondente alla du-
rata della concessione dell’area 
da parte della Regione).

Saranno a carico del CSR sia gli 
oneri inerenti la gestione delle at-
tività che quelle per la manuten-
zione del complesso immobiliare. 
Per assicurare la sostenibilità eco-
nomica del progetto è previsto lo 
sviluppo di una attività di produ-
zione e commercializzazione di 
prodotti florovivaistici come frut-
to delle attività svolte nel garden. 
All’interno del progetto è pre-
visto anche l’inserimento lavo-
rativo di cittadini appartenenti 
alle “fasce deboli”.

Per l’amministrazione si tratta del 
primo tassello di quello che do-
vrebbe diventare un polo della 
natura e del verde in città.
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Banca Carim, Malatestiana e Valmarecchia: 
pulizie made in CSR
In Opera, New Horizon, Adriacoop le cooperative coinvolte

Tre banche del territorio ‘da ripulire’, la 
scelta di un unico fornitore qualifi cato: il 
Consorzio Sociale Romagnolo. È infatti il 
CSR ad aver stretto tre contratti di appalti 

per il servizio di pulizia all’interno di altrettante 
banche del territorio. La Banca di Credito Coo-
perativo Valmarecchia - per le tre fi liali Flami-
nio, Marzabotto, Tiberio - è stata infatti l’ultima, 
in ordine di tempo, ad affi  darsi al Consorzio per 
l’esecuzioni delle pulizie: un incarico che lo stes-
so CSR, operante come general contractor per le 
trenta cooperative associate, ha a sua volta girato 
alla Cooperativa Sociale In Opera.

Le pulizie invece per le 13 fi liali di Banca Carim - 
Cassa di Risparmio di Rimini sono realizzate, oltre 
che da In Opera, anche dalla cooperativa sociale 
New Horizon. Per Banca Malatestiana Credito 
Cooperativo invece è stata incaricata Adriacoop, 
che fornisce la pulizia della sede nobile di Palazzo 
Ghetti, nel Borgo San Giovanni. Tutti gli interven-
ti vengono eff ettuati quotidianamente, da lunedì 
a venerdì.
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Il modello cooperativo sociale se esportato 
nelle aziende profit “innesca” buone pratiche 
e “contamina” management e dipendenti:
un progetto di In Opera

Gli scenari della coope-
razione sociale stanno 
cambiando, in maniera 
sempre più radicale. Un 

cooperatore sociale che guarda 
oggi il film «Si può fare» di sicuro 
si fa due sane risate - divertentis-
simo - e una ancor più sana rifles-
sione sul lavoro che rappresenta: 
il suo in definitiva. Ma giunti alla 
parola fine vediamo che, oltre ad 
essere una commedia ben fatta, 
risente dell’epoca che racconta: il 
1984. Qualche era geologica fa, 
se rapportata all’oggi.

«Le pedine del gioco della coo-
perazione sociale sono rimaste 
le medesime – dice Simone Vez-
zali, presidente di In Opera - di-
sabilità, disagio, solidarietà, ma 
sono aumentate con la crisi». E 
certamente il settore ha risposto 
in termini di crescita, ostentando 
numeri in controtendenza rispet-
to alle aziende profit. Con orgo-
glio. «Ma ci siamo resi conto che 
le possibilità degli inserimenti la-
vorativi si sono assottigliate sem-
pre di più, a fronte di una doman-
da sempre più pressante».

Dati questi elementi di fondo, In 
Opera ha cercato un nuovo ap-
proccio alla delicata partita degli 
inserimenti lavorativi nel mercato 
privato – al quale fa riferimento - 
e non profit. In una fase recessiva 
i progetti di inserimento hanno 
maggiori difficoltà a trasformarsi 
in posti di lavoro concreti. «Dopo 

una proficua formazione teorica e 
sul campo – spiega Simone Vez-
zali- le persone che hanno getta-
to le condizioni per un’autonoma 
capacità lavorativa rischiano di 
vedere sfumare le loro aspetta-
tive di esprimersi nel lavoro. In 
Opera ha quindi sfruttato la ca-
pacità di sostenere l’impegno 
dei candidati “esportandolo” 
in inserimenti lavorativi presso 
altri soggetti, profit e non pro-
fit, individuati attraverso la Rete 
di relazioni create in questi anni 
con aziende del mercato privato 
e soggetti del Terzo settore».

«Il diverso approccio ci ha per-
messo di coinvolgere 9 aziende 
profit, dislocate su 14 sedi, e due 
importanti realtà no profit locali, 
la cooperativa sociale La Formica 
e l’associazione Papa Giovanni 
XXIII (ApgXXIII). - dice Simone 

Vezzali - Con queste ultime il 
rapporto poggiava su una con-
solidata base comune di attività, 
ApgXXIII opera con successo or-
mai in ogni parte del globo con 
progetti di solidarietà, La Formi-
ca è conosciuta a Rimini come 
una delle colonna portanti della 
cooperazione sociale. L’aspetto 
innovativo che credo vada sotto-
lineato riguarda invece il settore 
profit. Le imprese di questo tipo 
faticano a creare le condizioni 
ideali per un corretto e proficuo 
inserimento lavorativo di persone 
svantaggiate: hanno know - how 
per tentare di massimizzare il la-
voro, ma non sono certo tarate 
per accompagnare un disabile a 
un rendimento ottimale. La par-
tnership con le imprese profit ci 
ha permesso invece di “fertilizza-
re” con valori e pratiche strutture 
nate con tutt’altre finalità e ridot-
te o assenti capacità di coinvol-
gimento lavorativo di personale 
svantaggiato. E questo lo consi-
deriamo già un successo».

«Questo nuovo approccio, ab-
biamo notato, è in grado di 
innescare nuove pratiche. Se 
si insegna all’azienda profit a co-
ordinare e a educare al lavoro le 
persone svantaggiate, l’impresa 
assimila il know - how e trasferi-
sce le buone pratiche anche nei 
rapporti con il resto del perso-
nale, migliorando i rapporti in 

di Enrico Rotelli

 Simone Vezzali, Presidente In Opera


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termini di organizzazione, comunicazione in-
terna e metodi. L’inserimento lavorativo diventa 
quindi un’opportunità che genera un passaggio 
nella cultura d’impresa. Un’evoluzione che non 
riguarda solo il management aziendale, ma si 
nota anche nelle relazioni tra dipendenti. L’inse-
rimento lavorativo nei gruppi di lavoro migliora 
le condizioni relazionali, i colleghi si fanno cari-
co di maggiori responsabilità verso il soggetto 
e verso gli altri colleghi, In altre parole, abbiano 
notato che l’inserimento lavorativo genera mu-
tualità. Se poi aggiungiamo che il progetto ha 
creato anche 11 assunzioni, possiamo ritenerci 
soddisfatti degli esperimenti».

Pietro Borghini, il past president del CSR
racconta la sua esperienza di vita cooperativa
In un video disponibile su youtube: http://youtu.be/_gb5WwWSIm4

Pietro Borghini, past President del CSR dal 
2008-2013 e attuale presidente della coo-
perativa La Formica, dopo due mandati im-
portanti e tanti traguardi tagliati, ha passa-

to il testimone lo scorso 23 aprile 2014 a Gilberto 
Vittori, neo Presidente del Consorzio Sociale Ro-
magnolo e Presidente della Cooperativa Eco Ser-
vizi L’Olmo.

In questa newsletter, oltre all’intervista nella qua-
le Gilberto Vittori si racconta, fra vita professionale 
e vita privata, e presenta le sfide a cui la coopera-
zione sociale sarà chiamata nell’immediato futuro, 
attraverso un video messaggio, realizzato dall’uf-
ficio comunicazione de La Formica, il racconto di 
Pietro Borghini della sua esperienza, sia come 
cooperatore, sia come Presidente del CSR.

Ecco l’indirizzo youtube dove poterlo guardare: 
http://youtu.be/_gb5WwWSIm4 Pietro Borghini, past President CSR 2008-2013
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Chi ha difficoltà motorie
gratis ai seggi con la Romagnola
Elezioni Regionali 23 novembre 2014 nei Comuni di Rimini e Santarcangelo

Anche per questa tornata elettorale, la Co-
operativa Sociale La Romagnola, da ol-
tre un trentennio impegnata sul territorio 
provinciale nei trasporti da e per gli uffici, 

gli ospedali, e altri luoghi, di disabili e dializzati, 
offre gratuitamente trasporto a favore di tutti gli 
elettori con difficoltà motorie e non in grado di 
raggiungere con mezzi propri i seggi elettorali che 
vorranno recarsi alle urne per le prossime consul-
tazioni che porteranno all’elezione del Presidente 
della Regione Emilia-Romagna. In particolare, La 
Romagnola effettuerà il trasporto per i Comuni 
di Rimini e Santarcangelo.

Il trasporto sarà effettuato dalle 8.00 alle 18.00 
di domenica 23 novembre.

La Segreteria della Cooperativa La Romagnola 
Onlus riceverà le prenotazioni al 054157188: 
sabato 22 novembre dalle 8.00 alle 12.30 e do-
menica 23 novembre dalle 8.00 alle 18.00
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Michele Gianni, Cooperativa T41B:
“Vi presento Il piombo e l’orologio” 

Ho scoperto da Alberto Al-
berani di Legacoop Sociali 
Emilia Romagna, che sono 
numerosi i cooperatori so-

ciali che scrivono romanzi, con una 
predilezione per i gialli, tanto che c’è 
una mezza idea di mettere insieme 
in qualche modo questa particolare 
produzione libraria. La mia passione 
per la scrittura non è quindi anomala, 
ma fa parte di un fenomeno diffuso 

tra quelle strane persone che lavora-
no nelle cooperative sociali.“Il piombo 
e l’orologio” è il terzo libro che pubbli-
co, il primo romanzo ed il primo che 
non pubblico a mie spese, che a 58 
anni è già un grande risultato…Lavo-
ro nella cooperazione sociale di tipo B 
da 20 anni e, nonostante la perpetua 
instabilità, mi ostino a credere che il 
lavoro in cooperativa sia una vacanza 
intelligente.

Cultura. La cooperazione sociale ‘si tinge di giallo’

Il piombo e l’orologio
di Michele Gianni
Edizione Nuove Catarsi - Urbino

1514: per la prima volta viene 
dato alle stampe un libro in ca-
ratteri arabi. Il colophon del li-
bro riporta come luogo di stam-
pa la città di Fano.
2011: dopo 500 anni qualcuno 
sta distruggendo le poche co-
pie del libro rimaste nelle biblio-
teche europee e mediorientali. 
Una giovane ricercatrice viene 
richiamata da Damasco per cer-
care una copia del libro nella 
sua città natale, Fano.
La rocambolesca ricerca del li-

bro si intreccia 
con le vicissitu-
dini della coope-
rativa sociale di 
tipo b “Il cavatu-
raccioli” e dei suoi 
soci lavoratori: la 
sfida quotidiana 
per portare a ter-
mine le commes-
se di lavoro e per 
conseguirne di 
nuove, l’improba 
fatica di un detenuto per ripren-
dere una vita normale, la strana 
convivenza sul lavoro di disabili, 
tossicodipendenti, alcolisti, de-
tenuti e pazienti psichiatrici, il 

difficile rapporto con 
assistenti sociali, psi-
chiatri, tecnici degli 
enti locali e sanitari, 
la stessa governance 
della cooperativa alle 
prese con un presi-
dente fac totum e con 
i soci lavoratori che 
faticano a far sentire 
la loro voce…
È questo lo sfondo, 
che spesso conquista 

la scena fino a venire in primo 
piano, su cui si muovono le vi-
cende de “Il piombo e l’orologio” 
intrecciando il romanzo storico, 
il romanzo sociale ed il giallo.

C.S.R. NEWS - Newsletter periodica di informazione
Consorzio Sociale Romagnolo Rimini
Società Cooperativa Sociale
V. Caduti di Marzabotto, n. 40 - 47921 Rimini
Tel.0541.771373 - Fax 0541.793251
C.F./P.IVA: 02 475 340 403
N° Iscrizione Albo Cooperative: A120195
redazione: stampa@consorziosocialeromagnolo.it

• A Rimini “Il piombo e l’o-
rologio” sarà presto dispo-
nibile nella “libreria del 
professionista” in via XXII 
Giugno 3.

• Pagina Facebook: Il piom-
bo e l’orologio di Michele 
Gianni.
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Una lunga storia di militanza nella coopera-
zione sociale: dalla fondazione della nota 
cooperativa sociale New Horizon, che nel 
2015 taglierà il traguardo dei 20 anni, alla 

vicepresidenza del CSR Consorzio Sociale Romagnolo 
raggiunta in questo 2014, oltre alla partecipazione at-
tiva nella costruzione di uno dei poli di eccellenza della 
cooperazione sociale del territorio, il CVP Consorzio di 
Via Portogallo. Carlo Urbinati, 52 anni, in questa inter-
vista racconta la sua visione del mondo cooperativo, 
chiamato ad aff rontare quotidianamente sfi de aff asci-
nanti ma complesse.

Quando e perché nasce la Cooperativa Sociale 
New Horizon di cui è presidente?
La New Horizon nasce come un sogno utopico, 
quasi irrealizzabile, ed è incredibile invece guardar-
si indietro e osservare il percorso realizzato.  Siamo 
venuti alla luce all’interno dell’Enaip Zavatta, al ter-
mine di un corso di applicazioni informatiche svolto-
si nel 1993-1994 rivolto ad invalidi civili. Si chiamava 
‘Progetto Horizon’ e interveniva in ambito sociale sul 
tema della formazione. Dopo aver frequentato un 
istituto tecnico mi ero iscritto a Lettere a Bologna. 
Appena laureato mi hanno chiamato per fare sup-
plenze all’Enaip e mi hanno chiesto di seguire que-
sto progetto per verifi care se i 20 ragazzi del corso 
potevano essere inseriti in qualche impresa. Non sa-
pevamo neanche cosa fosse la cooperazione sociale. 
Terminato il corso, abbiamo costituito la cooperati-
va. L’Enaip ci ha dato lo spazio per lavorare, non ave-
vamo così costi, ma neanche lavori da svolgere, per 

Carlo Urbinati, venti anni di New Horizon:
la cooperazione sociale davanti alle sfi de
di un mondo sempre più grande
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cui i primi tempi ci siamo 
‘allenati’ con simulazioni: 
imbustamento e trascrizio-
ni audionastri. Da allora ad 
oggi sono trascorsi 20 anni 
e migliaia di ragazzi, opera-
tori sono passati da noi.

Qual è il vostro ambito?
Con la logica del “si può 
fare” ci siamo messi a fare 
tante cose. Siamo nati pret-
tamente in ambito informatico, ma oggi ci occupia-
mo anche di pulizie, gestione parcheggi, gestione 
bar. Siamo anche andati controcorrente: non ci sia-
mo specializzati ne’ fossilizzati in un unico settore. 
È stata una sfida affascinante, un lento processo di 
crescita.

Sono passati venti anni: come è cambiato il lavo-
ro?
La legge che ha istituito e regolato la cooperazione 
sociale è del 1991: la conosco molto bene, se non 
altro per la mia storia. Oggi però ci viene chiesto di 
essere “imprese sociali”, di gestire il nostro lavoro da 
manager e ritengo non sia così scontato. Siamo nati 
come umanisti e sognatori, poi ci siamo ritrovati a 
fare i contabili, a combattere con la burocrazia. Oggi 
dobbiamo stare su mercatai sempre più competiti-
vi, con il massimo impegno e senza disattenzioni, 
pur mantenendo il contatto con il disagio, con la 
diversa-abilità. Non è facile ma nonostante questo 
abbiamo 60 persone stipendiate in cooperativa.

La cooperazione sociale è sempre cresciuta, no-
nostante la crisi: lo attestano anche i fatturati 
del CSR dal 2008 ad oggi, e si sta impegnando 
sul territorio in una logica di Area Vasta. Un cam-
biamento, anche questo, importante.
In questo senso vado un po’ controcorrente: se di-
ventiamo troppo grandi, numericamente, territo-
rialmente, stiamo perdendo contatto con i nostri 
ideali? Certo: le dinamiche imprenditoriali sono ine-
vitabili e il mercato ci chiede questo, ma non è uno 

snaturare eccessivamente 
quella che è la coopera-
zione sociale e le basi sulle 
quali poggia, per le quali è 
nata? La cooperativa socia-
le ha senso se è radicata su 
un territorio: ci viene posto 
un problema, cerchiamo di 
risolverlo, di inserire perso-
nale svantaggiato qui, su 
questo territorio.

La crescita della dimensione territoriale di ope-
ratività non ha impedito alla cooperazione so-
ciale di prosperare, anzi, si è sempre dimostrata 
all’altezza della situazione.
Siamo un punto di eccellenza a Rimini e sul territo-
rio della Romagna, come CSR, come cooperazione 
sociale. Ma non dimentico che, per esempio la mia 
cooperativa, ha svolto come primo lavoro la trascri-
zione degli audionastri del consiglio comunale di 
Rimini. Vincemmo una gara, poi ottenemmo un affi-
damento diretto. Da quel momento ad oggi il passo 
è stato lunghissimo: ogni giorno ricevo il prospetto 
di gare a livello nazionale e mi chiedo a quali parte-
cipare sulla base delle nostre peculiarità. Lo sguar-
do su questo mondo si è necessariamente ampliato.

Uno dei fiori all’occhiello di New Horizon oggi 
è il progetto Riama Bag: un laboratorio di pro-
duzione di borse e accessori partendo da mate-
riale di riciclo (manichette di estintori, cinture di 
sicurezza, manifesti cinematografici in pvc) che 
impiega personale svantaggiato, una vetrina 
importante in pieno centro storico a Rimini, il ri-
conoscimento univoco anche all’estero rispetto 
alla qualità e all’originalità di questo progetto. 
Come sta andando?
Riama Bag è un’iniziativa bellissima che però non 
produce profitto. Ma non per questo intendiamo 
chiudere: abbiamo tanti inserimenti lavorativi e uti-
lizziamo marginalità prodotte altrove per pareggia-
re il bilancio.


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Il Suo ruolo nel CSR?
Attualmente sono Vice Presidente e seguo la parte 
amministrativa: ho dato tantissimo al Consorzio, lo 
stesso possono dire i soci fondatori, che sono con 
me dalla prima ora. Ci ho messo il cuore in questo 
lavoro e questo luogo è stato veramente proficuo 
per la crescita non solo professionale, ma anche 
della consapevolezza del nostro fare cooperazione. 
Ha rafforzato e definito la nostra identità. Anche il 
CSR sta cambiando, necessariamente, adeguandosi 
ai tempi, allargando il proprio operare in una logica 
di Area Vasta. È una prospettiva assolutamente po-
sitiva.

Appalti, gare, Mercato Elettronico della Pubbli-
ca Amministrazione: il prezzo la fa spesso da pa-
drone..
Siamo cresciuti, come dicevo prima: il CSR raggrup-
pa tutte le cooperative di tipo B del territorio, ab-
biamo un peso e cerchiamo di farlo sentire. Parteci-
piamo a tanti tavoli, ma la politica anche se legifera 
in maniera ideale, magari inserendo clausole sociali 
negli appalti pubblici, poi spinge esclusivamente 
sulla logica del prezzo. Ed è una logica...senza logi-
ca. La massima economicità non corrisponde quasi 
mai al meglio, ma i burocrati non lo capiscono. Tutto 
è diventato speculativo, mi sembra una visione del 
mondo ‘al ribasso’.

New Horizon è anche tra i fondatori del CVP, as-
sieme a Olmo, Formica e Centofiori: quattro coo-
perative, una sola casa, in via Portogallo.
Ogni anno abbiamo fatto un passo, siamo cresciuti. 
Poi nel 2007 abbiamo deciso di dare vita al Consor-
zio di Via Portogallo: tutti cercavamo una casa più 
grande, maggiori spazi, e abbiamo trovato questo 
luogo. È un’esperienza di convivenza e condivisione 
molto bella, dal punto di vista umano, ma talvolta 

complicata, specialmente dal punto di vista econo-
mico. E l’incendio di qualche anno fa ci ha dato un 
colpo duro, ma non ci ha piegato né spezzato. Quel-
la del CVP è una vita ‘ricca’ e piena di umanità e cre-
do costituisca una ricchezza per lo stesso territorio.

Come è il presente di New Horizon?
Siamo partiti simulando il lavoro, senza i soldi per 
pagare il notaio; nel 2013 il fatturato ha sfondato 
l’1,2 milioni di Euro: per una cooperativa di soli ser-
vizi non è male, considerato che l’unico costo è il 
personale. Un risultato positivo che ci fa ben spera-
re. Certo è che il panorama ci spinge ad essere iper-
cinetici, iperattivi. Oggi che il mercato del lavoro è 
cambiato ci vogliono nuove strategie, ma mi gratifi-
ca enormemente constatare che i miei ‘ragazzi’ han-
no motivazioni altissime. Lavoriamo tutti volentieri.

Il futuro invece?
Stiamo sviluppando in maniera attenta il lavoro, i 
servizi, e la parte amministrativa: conti in regola e 
accantonamenti oculati da ‘buon padre di famiglia’ 
ci hanno dato basi solide. È anche vero che con la 
scomparsa della Provincia non abbiamo più alcune 
commesse e quindi stiamo cercando nuovi clienti in 
tempi che, come per tutti, sono piuttosto difficili.

Una passione extralavorativa?
La barca, il mare: partire, viaggiare, vivere avventu-
re. I navigatori sono dei miti per me, che sono le-
gato al mare da un amore antico. La mia famiglia è 
originaria di San Leo ma a 19 anni dopo il diploma, 
sono partito per un viaggio premio per la Grecia. Per 
12 anni ci sono tornato, oggi invece con la barca mi 
spingo verso la Croazia anche se sto organizzando 
per la prossima estate di tornare nell’Egeo. Il mio so-
gno da ‘comandante’ invece è quello di attraversare 
l’Oceano Atlantico e di raggiungere l’America.
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Cooperativa Pacha Mama, un altro anno 
con ALTRONATALE: eventi, laboratori,
il classico mercato dei prodotti equo e solidali

Non è Natale se non 
c’è ALTRONATALE, 
la proposta per 
un Natale equo e 

solidale a Rimini promossa 
dalla Cooperativa Pacha 
Mama in collaborazione 
con le associazioni di volon-
tariato del territorio fino al 6 
gennaio presso la Chiesa di 
Sant’Agnese, in via Giusep-
pe Garibaldi 84: un’edizione 
ricca di eventi e laboratori 
creativi rivolti ai più piccoli.

Accanto alla tradizionale 
mostra mercato dei pro-
dotti del commercio equo 
e solidale, si stanno alter-
nando infatti momenti 
ludici e culturali ispirati ai 
valori della trasparenza, 
del dialogo e del rispetto. 
L’edizione 2014 prevede come lo 
scorso anno una sede centralissi-
ma, presso la Chiesa di Sant’A-
gnese, in via Garibaldi 84, nel 
centro storico di Rimini, messa a 
disposizione dalla Diocesi, con la 
collaborazione del Consorzio Al-
troMercato per la presentazione 
degli spazi.

La mostra mercato. Pacha Mama 
si prefigge di informare e sen-
sibilizzare i cittadini e le istitu-
zioni pubbliche circa gli squilibri 
esistenti tra i Paesi del Nord e Sud 
del Mondo e promuovere un di-
verso rapporto economico con 
questi ultimi, un rapporto che 
abbia come presupposto la coo-
perazione, la solidarietà ed il ri-

spetto della dignità di ogni essere 
umano e che si esplica anche e 
soprattutto attraverso il commer-
cio equo e solidale. Questa sensi-
bilità si esprime nel modo più di-
retto con la vendita dei prodotti 
del commercio  equo e solidale, 
alimentari, artigianato e abbiglia-
mento. Ma l’esposizione non ri-
guarda solamente i Paesi del Sud 
del mondo: in collaborazione con 
altri partner dell’economia soli-
dale, hanno spazio anche le ini-
ziative italiane e del territorio 
locale rivolte a proporre la soste-
nibilità ambientale, il riciclo, la le-
galità nei territori maggior rischio 
di infiltrazioni mafiose.
Pacha Mama è attiva da oltre 
20 anni sul territorio della pro-

vincia di Rimini per sen-
sibilizzare i cittadini ad 
una maggiore attenzione 
alle condizioni di vita e di 
lavoro, in Italia e presso i 
popoli del Sud del mondo, 
promuovendo il commer-
cio equo e solidale come 
strumento concreto: per 
la costruzione di un’eco-
nomia di giustizia; per 
l’inserimento lavorativo di 
persone con disabilità. La 
cooperativa sociale, socia 
di Ctm Altromercato e 
AGICES, è una organizza-
zione non profit fondata 
a Rimini nei primi anni 90, 
in continuità con l’associa-
zione. Oggi Pacha Mama 
può contare su più di 500 
associati e circa 70 volon-
tari. Questi ultimi suppor-

tano tutte le attività, in particola-
re quelle delle 4 botteghe in cui 
è possibile acquistare i prodotti 
del commercio equo e solidale, 
informarsi sui produttori italiani e 
del sud del mondo e sulle attività 
sociali della cooperativa.

Per informazioni
e aggiornamenti

sul programma delle iniziative:
www.pachamama-rimini.org

Pachamama Commercioequo Rimini

pachamamacentro@gmail.com
Tel. 0541 29162
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L’Arboreto Cicchetti di Riccione a Natale: 
metti un bosco in città...

Nel suggestivo contesto 
dell’Arboreto Cicchetti 
di Riccione, importante 
polo di cooperazione 

sociale, una magica atmosfera 
natalizia per un Natale non mor-
di e fuggi, ma da vivere intensa-
mente, con passione e con un po’ 
di sana... lentezza. Fra mercatini, 
laboratori creativi per grandi e 
piccini, cene, leccornie, musica, 
decorazioni uniche, proiezioni 
stellari e tanto altro.

Un nuovo punto vendita.. per la Punto Verde

La cooperativa sociale Pun-
to Verde ha inaugurato un 
nuovo punto vendita adia-
cente al vivaio di via Pascoli 

in Rimini con vetrina che affaccia 
direttamente sulla strada, con af-
faccio di fronte al sottopassaggio.

Un nuovo spazio nel quale oltre al 
consueto assortimento di piante, 
fiori recisi e composizioni floreali 
per ogni occasione, viene anche 
proposta la produzione di tutta 
la stampa tradizionale romagno-
la realizzata interamente a mano 
da persone svantaggiate. Uno 

spunto ideale per i propri regali 
natalizi, sia per chi è interessato 
all’artigianato locale, sia per chi 
desidera, con un proprio gesto, 
promuovere la solidarietà.

Orari di apertura dalle 8.00 alle 
12.30 e dalle 15.00 alle 18.30.

Le cooperative dell’Arboreto 
sono aperte tutti i giorni escluso 
il lunedì.

Per informazioni: 0541600547
www.arboretocicchetti.it
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Produzione spazzole industriali: 
Formica a Ecomondo 2014

Da qualche mese in coope-
rativa si sente parlare di 
un nuovo servizio legato 
all’ambiente che ha già 

avuto riscontri molto positivi. Si 
tratta di un attività fortemente le-
gata allo spazzamento, un servizio 
che la cooperativa svolge da diversi 
anni e per il quale è anche certifica-
ta ISO 9001 e ISO 14001. Si tratta 
della produzione e rigenerazione 
di spazzole industriali, una nuova 
attività produttiva che La Formica 
ha presentato ufficialmente in fiera 
a Ecomondo lo scorso novembre.

Le spazzole industriali che ven-
gono ricostruite in qualsiasi 
forma e misura, sono realizzate 
interamente a mano dai ragazzi 
della cooperativa sotto il coordi-
namento di un responsabile che 
ha la formazione e l’esperienza 
necessaria per seguire questo 
nuovo settore aziendale.  Il pro-
getto, che nasce inizialmente da 
un’esigenza aziendale legata al 
consumo delle spazzole, viene 
realizzato dalla cooperativa in 
collaborazione con aziende lea-
der nel mercato nazionale per la 
fornitura delle materie prime. Le 
spazzole sono realizzate con 
materiali molto resistenti pro-
venienti dalla filiera del riciclo nel 
pieno rispetto dell’ambiente.

“È un tipo di attività - sottolinea 
Ermes Battistini, Direttore de La 
Formica - che soddisfa le esigen-
ze della nostra cooperativa sotto 
diversi punti di vista. Nasce prin-
cipalmente dall’esigenza di fare 
delle economie, provvedendo in 
maniera autonoma a rigenerare 

le spazzole che vengono consu-
mate dal settore spazzamento, 
ma ci siamo accorti, col tempo, 
che potevamo espletare questo 
servizio anche a terzi, vendendo-
lo esternamente alla cooperativa.

“È un tipo di attività lavorativa - 
conclude il direttore della coo-
perativa - che va molto incontro 
anche alle necessità sociali della 
cooperativa, nel senso che crea 
posti di lavoro più accessibili, cioè 
con caratteristiche legate all’inse-
rimento lavorativo più adatte ad 
accogliere persone svantaggiate”.

Un’attività che conferma anco-
ra una volta l’identità della coo-
perativa, che da sempre coniuga 
l’aspetto sociale con quello am-
bientale, garantendo uno spazio 

lavorativo a chi è più sfortunato 
e proviene da categorie protette 
e nello stesso tempo proponen-
do un prodotto rigenerato che fa 
abbattere i costi di smaltimento. 
Costi che normalmente sono a 
carico dell’ambiente e dell’azien-
da che usa e consuma le spazzo-
le per gestire i servizi di pulizia. Il 
tutto in un processo strutturato 
rigorosamente nel pieno rispetto 
della sostenibilità ambientale.

L’attività viene svolta nell’offici-
na della cooperativa in via Por-
togallo dove é stato creato uno 
spazio idoneo per questo tipo di 
lavorazione. Il servizio prevede 
anche il ritiro delle spazzole con-
sumate e la consegna di quelle 
rigenerate direttamente presso la 
sede del cliente.



n. 5 anno V - speciale natale 2014  57 

Riama Bag, in Francia la cooperazione
sociale ha fatto centro

Ha riscosso grandissimo 
successo lo stand rimine-
se che ha rappresentato 
la città di Rimini al Salone 

dell’Artigianato Artistico che si è 
svolto nella città gemella francese 
di Saint-Maur-des-Fossés lo scor-
so novembre, un appuntamento 
imperdibile nato nel 1992 e giunto 
alla sua 22esima edizione al quale 
partecipano ogni anno una novan-
tina di artigiani d’arte provenienti 
dalla Valle della Marne e da tutta la 
Francia. Per Rimini, oltre alla Stam-
peria Ruggine, era presente Riama 
Bag della Cooperativa Sociale New 
Horizon.

Riama BAG sono borse e ac-
cessori fatti di cinema... foto-
grammi “scattati” dal desiderio 
di fermare l’emozione dei films e 
riciclare i grandi cartelloni cine-
matografici in PVC, materiale visi-
vamente sontuoso ma di difficile 
smaltimento.
Oltre al PVC dei grandi cartelloni e 
banner, che nella sua varietà con-
sente una produzione flessibile 
che permette di proporre dise-
gni e motivi grafici sempre diver-
si, nelle Riama trovano impiego 
cinture di sicurezza, manichette 
di idranti… in ogni modello, en-
trano elementi recuperati per un 
uso “altro”. Come racconta la car-
ta d’identità che ne costituisce 
l’etichetta, per le Riama BAG la 
differenza forse sta nell’artigiana-
lità nella produzione di ogni bor-
sa, nella sua “eticità” di fondo. Re-
alizzate interamente a mano dai 
ragazzi diversamente abili della 
Cooperativa Sociale New Hori-
zon Onlus di Rimini e frutto della 

loro personale 
sensibilità ogni 
pezzo è unico e 
irripetibile.

I giovani di New 
Horizon garan-
tiscono, infatti, 
a partire dalla 
loro personale 
e particolare 
esperienza, le 
nuove interpre-
tazioni del ma-
teriale alla base 
della produ-
zione. Le loro 
diverse abilità 
diventano la 
fonte, inesau-
ribile perché 
collettiva, della 
continua rein-
venzione del 
prodotto. Con 
loro, Riama 
Bag diventa 
testimonianza 
di ecologia so-
ciale: della pos-
sibilità di realiz-
zare il circolo 
virtuoso della 
valorizzazione di tutte le risorse 
umane e materiali. Non a caso, 
le Riama BAG sono state iscrit-
te nel Libro d’Oro del Sodalitas 
Social Award, il riconoscimento 
nazionale più importante per la 
Responsabilità Sociale d’Impresa.

Lo Store Riama Bag è aperto
a Rimini, centro storico,
in via Soardi, 35

Per informazioni
info@riamabag.it
Tel. 0541/411240
(c/o Coop. New Horizon)
Fax 0541/411617
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Se il ‘gioco’ sta diventando un problema c’è
il GAP, lo sportello per il ‘Gioco d’Azzardo
Problematico’ promosso da Cento Fiori

Se pensi al gioco per gran 
parte della giornata, se gio-
cando spendi più denaro di 
quanto intendevi, se giochi 

più tempo del previsto, se vai a gio-
care quando invece avresti dovuto 
fare altre cose... se a causa del gio-
co cominci a mentire ai tuoi fami-
liari e amici, se stai iniziando a fare 
debiti o a commettere illegalità per 
procurarti denaro per giocare”... c’è 
il GAP, lo sportello per il Gioco d’Az-
zardo Problematico, un’iniziativa 
ideata e promossa dalla Coopera-
tiva Cento Fiori di Rimini in 
collaborazione con il Circolo 
Montecavallo.

Il gioco come problema, 
come dipendenza, anche 
fra gli anziani. È destinato 
infatti a loro questa iniziati-
va: rientrano nella casistica 
oggetto dell’intervento in-
fatti persone anziane, over 
65, residenti nel Distretto 
di Rimini nord e che hanno 
manifestato comportamenti 
ascrivibili al gioco d’azzardo 
patologico ma che ancora 
non hanno formulato una 
specifica richiesta d’aiuto 
ai servizi territoriali di pre-
venzione e cura. Il progetto 
intende favorire, tra la popo-
lazione anziana, l’emersione e la 
maggiore consapevolezza rispet-
to al fenomeno “Gioco d’Azzardo 
Patologico” (GAP), ed è finanzia-
to dal Piano per la non atuosuffi-
cienza del Distretto Rimini Nord.

La Cooperativa Cento Fiori ha 
così aperto uno sportello di ascol-
to e counseling rivolto a persone 
anziane con problemi di Gioco 
d’Azzardo Patologico all’interno 
del Circolo Montecavallo dove 

lavorano operatori esper-
ti, disponibili per ascoltare 
e dare una mano, consigli 
pratici, orientamento sui 
servizi di cura. Lo sportello 
costituisce quindi un primo 
momento di raccolta della 
richiesta di aiuto (individua-
le o familiare), formulazione 
e condivisione di progetti di 
supporto.

Il servizio è gratuito ed è 
attivo ogni primo e ter-
zo lunedì del mese dalle 

15.00 alle 18.00: per informazioni 
3371145204 (telefono attivo solo 
al mattino).

Sportello GAP
c/o Circolo Montecavallo
Via Montecavallo 24, Rimini

Aperto ogni primo e terzo
lunedì del mese
dalle 15.00 alle 18.00

Informazioni: 337 114 5204
(telefono attivo solo al mattino).
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A Bellaria strade più sicure grazie
alla Cooperativa Ecoservizi L’Olmo:
il nuovo appalto per il 2015

A 
Bellaria Igea Marina sarà la Cooperativa So-
ciale Ecoservizi L’Olmo ad occuparsi del ripri-
stino delle condizioni di sicurezza sulle strade 
dopo gli incidenti stradali.

Lo ha deliberato la giunta comunale pochi giorni fa, 
con una delibera. “In questo modo – ha commenta-
to il sindaco di Bellaria, Enzo Ceccarelli - facciamo 
lavorare le cooperative sociali, otteniamo un rispar-
mio economico ma rendiamo anche meno difficolto-
sa la vita di persone socialmente svantaggiate”.

“A causa della carenza di personale e mezzi – raccon-
ta la nota comunale – è estremamente difficoltoso 
per l’ente gestire il servizio di ripristino delle condi-
zioni di sicurezza e viabilità”. In accordo con la Polizia 
municipale, il Consorzio sociale romagnolo, attraver-
so la cooperativa Ecoservizi L’Olmo si aggiudica così il 
servizio per il 2015: persone svantaggiate eseguiran-
no con urgenza dopo il sinistro la pulizia della strade 
nel punto dell’incidente ripristinando le condizioni 
di sicurezza attraverso la rimozione di detriti e liquidi 
rimasti a terra, la sostituzione delle opere danneg-
giate come pali, guard-rail, segnaletica, marciapiedi, 
ma anche con l’apposizione di transenne e dissuasori 
per situazioni di emergenza.

C.S.R. NEWS - Newsletter periodica di informazione
Consorzio Sociale Romagnolo Rimini
Società Cooperativa Sociale
V. Caduti di Marzabotto, n. 40 - 47921 Rimini
Tel.0541.771373 - Fax 0541.793251
C.F./P.IVA: 02 475 340 403
N° Iscrizione Albo Cooperative: A120195
redazione: stampa@consorziosocialeromagnolo.it
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Per l’acquisto di un pulmino usato
New Horizon punta al crowdfunding

È 
da qualche giorno partito il 
progetto di “crowdfunding”, 
cioè di raccolta fondi per fi-
nalità sociali ed etiche, del-

la New Horizon Società Coopera-
tiva Sociale, in collaborazione con 
Eticarim per l’acquisto di un pulmi-
no 9 posti usato, da utilizzarsi per 
le attività svolte nei due laboratori 
protetti della Cooperativa. Qui, tro-
vano occupazione una ventina di 
ragazzi diversamente abili, inseriti 
in progetti realizzati in collabora-
zione con i Servizi Sociali, l’AUSL, 
le scuole, gli enti di formazione del 
territorio.

Nel primo laboratorio eseguiamo 
lavorazioni manuali di assem-
blaggio e confezionamento di 
materiali e componenti di vario 
genere; nel secondo vengono 
realizzate borse artigianali uti-
lizzando materiali di recupero e 
coniugando così l’elevato valore 
sociale del progetto all’importan-
te valenza ecologica del riutilizzo 
di materiali difficilmente smalti-
bili (pvc, manichette antincendio, 
cinture di sicurezza). I ragazzi, 
quindi, opportunamente coadiu-
vati e seguiti dagli operatori del-
la cooperativa, sono totalmente 
inseriti nel processo produttivo 
di ideazione, creazione, taglio, 
cucitura, rifinitura, etichettatura: 
non un lavoro manuale ripetitivo 
sempre uguale a sè stesso, come 
accade frequentemente, per ne-
cessità, ai soggetti diversamente 
abili, ma un’attività creativa e in-
tellettuale che rappresenta il vero 
valore aggiunto di questi proget-
ti.

“Per tutte queste attività neces-

sitiamo, quindi, dell’acquisto 
– spiega Antonio Tura, Coope-
rativa New Horizon - di questo 
mezzo di trasporto: renderà 
più semplice la continua mo-
vimentazione dei vari mate-
riali da un laboratorio all’altro 
e verso tutte le destinazioni 
interessate dalla lavorazione 
e, inoltre, permetterà il tra-
sporto dei ragazzi stessi, per 
i quali raggiungere il proprio 
luogo di lavoro non è sempre 
cosa facile, soprattutto perché 
mal servito dai mezzi pubblici 
e a causa delle difficoltà mo-
torie che interessano buona 
parte di loro”.
 
Puoi fare la tua donazione, 
direttamente dal portale Eti-
carim www.eticarim.it, in ma-
niera molto semplice, imme-
diata e sicura.... una buona 
azione per contribuire a far 
girare il “motore sociale” della 
New Horizon!

Il link al quale poter fare la do-
nazione è:
http://www.eticarim.it/progetti/
un_pulmino_dal_motore_socia-
le_91/index.html
Il crowdfunding (dall’inglese 
crowd, folla e funding, finanzia-
mento) o finanziamento collettivo 
in italiano, è un processo collabo-
rativo di un gruppo di persone che 
utilizza il proprio denaro in comu-
ne per sostenere gli sforzi di perso-
ne e organizzazioni. È una pratica 
di micro-finanziamento dal basso 
che mobilita persone e risorse. Il 
termine trae la propria origine dal 
crowdsourcing, processo di svilup-
po collettivo di un prodotto. Il crow-

dfunding si può riferire a iniziative 
di qualsiasi genere, dall’aiuto in oc-
casione di tragedie umanitarie al 
sostegno all’arte e ai beni culturali, 
al giornalismo partecipativo, fino 
all’imprenditoria innovativa e alla 
ricerca scientifica. Il crowdfunding 
è spesso utilizzato per promuove-
re l’innovazione e il cambiamento 
sociale, abbattendo le barriere tra-
dizionali dell’investimento finan-
ziario. Negli ultimi anni, sempre più 
spesso è stato invocato come una 
sorta di panacea per tutti i mali e 
un’ancora di salvezza per le econo-
mie colpite dalla crisi finanziaria. In 
questo caso, è un mezzo per acqui-
stare il pulmino necessario a New 
Horizon per l’espletamento del pro-
prio operato sociale.
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Canale Youtube CSRIMINI 1996

L’Annuario 2014 del CSR è stato realizzato da
Riccardo Belotti Pilgrim Comunicazione

Lorenza Cevoli

In tempo di tagli ai Comuni il CSR ha fatto risparmiare ai riminesi 
oltre 4 milioni di euro nel 2014

CSR Consorzio Sociale Romagnolo
dal 1996 sosteniamo e promuoviamo l’impresa sociale
a fianco delle persone svantaggiate e diversamente abili
che oggi hanno ritrovato dignità e un nuovo ruolo sociale.


